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La nuova carta Bancomat della BPC, la carta Bankamericard - 
Viacard e la carta del pensionato “Previdencard”

•  Un nuovo servizio per i clienti titolari dello Corto 
Boncomot dello BPC consente di effettuore lo speso 
senzo contonti presso gli esercizi commercioli collegoti 
vio terminole con le bonche tromite il sistemo POS 
(doll’inglese Point of sole - punto di vendito).
È semplice nell'utilizzo, protico, ropido e sicuro perché 
consente ocquisti senzo contonti ed un più efficoce 
controllo del pogomento effettuoto; si boso su di un 
ordine di giro conto elettronico che prevede l'oddebito 
del conto corrente dell’esercente per l'importo totole 
dello speso effettuoto. Su richiesto presso lo BPC si può 
ottenere un “ credito elettronico" di L. 4.500.000 mensi­
li, utilizzobile con prelevomenti mossimi o giornoto di 
L. 500.000, rimborsobili con comode rote o 3, 6, 12 
mesi. Il credito utilizzobile per pogore gli ocquisti pres­
so gli esercizi dototi di POS che ocettono pogomenti 
con corto Boncomot è di L. 1.500.000 mensile, utilizzo­
bile onche in uno solo volto.

•  Sono inoltre o disposizione le corte di credito 
Bonkomericord-Viocord utilizzobili sull’intero reto 
outostrodole che consentono di fore pogomenti diver­
si: pedoggi outostrodoli, corburonti e lubrificonti, oc­
quisti presso gli outogrill fino o L. 500.000 giornoliere e 
complesivomente fino o L. 2.000.000 olio settimono.

CORTONA - Palazzo Mancini-Semini (Cristofanello) XVIsec. 
Sede della Banca Popolare di Cortona

•  NOTIZIE BPC
La Direzione della Banca informa la spettabile Clientela che è in funzione 
in circolarità nazionale un nuovo sportello  automatico Bancomat BPC, 
oltre a quelli installati a Cortona e Camucia, a Pozzo della Chiana in via 
Ponte al Ramo 2.

•  Uno novità: nell’ombito delle iniziotive volte o mi- 
gliorore le modolitò di pogomento delle pensioni, 
l’INPS ho istituito uno speciole "corto" do rilosciore oi 
pensionoti, denominoto “ Previdencord", con lo quale 
gli stessi potranno riscuotere le rote di pensione olle 
varie scadenze, in misura intera o parziale, attraverso 
gli sportelli automatici Bancomat ed ottenre dolio 
Banco servizi aggiuntivi quali duplicato dei modelli 0 
bis/m e 201, notizie sulle rote di pensione riscosse.
Lo Banco Popolare di Cortona, nell’intento di migliora­
re il servizio c/pensione, che come noto offre ai pensio­
nati tossi e condizioni vantaggiose, ho aderito oH’ini- 
ziotivo.
Torneremo quanto primo sull’argomento.
I nostri sportelli sono o disposizione per fornire tutti i 
chiarimenti necessari.
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Un’isola felice
Un omaggio ad uno scrittore scomparso il 26 settembre scorso

Alberto Moravia e Cortona
Rimbocchiamoci 
le maniche

L'articolo del nostro redat­
tore Mammoli Fabrizio è sicu­
ramente inquietante perché da 
giovane tenta una prima anali­
si delle situazioni difficili che si 
stanno verificando nel nostro 
territorio. Ha ragione quando 
sostiene che non si può delega­
re gli altri per risolvere un pro­
blema che ci tocca tutti.

La morte per overdose, la 
morte per A ID S  non sono che 
la punta di iceberg di una real­
tà che si sta modificando.

Non è difficile, e non ci ren­
diamo conto perché, indivi­
duare i ragazzi, già numerosi, 
che purtroppo hanno intrapre­
so la strada della droga; ci so­
no luoghi ormai a loro deputali 
e s i parla anche di persone che 
farebbero i corrieri, ma sem­
briamo tutti impotenti nella 
speranza che questo problema 
non ci tocchi

E d intanto per ammissione 
di medici ci sarebbero altri casi 
di A ID S  in Carlona.

Per non parlare infine della 
piccole delinquenza che è cre­
sciuta a dismisura.

Rimbocchiamoci pertanto le 
maniche e lavoriamo tutti!

E.L.

Finché la violenza dell’uo- 
mo contro altri o contro se 
stesso si manifesta lontano dal­
la nostra portata la gran parte 
di noi riesce a rimanere indiffe­
rente; la televisione e i giornali 
riescono ad appiattire anche i 
fatti più tragici e delittuosi, ma 
quando questi accadono a po­
che centinaia di metri dalla no­
stra “vita quotidiana” ecco che 
ci si sveglia da un mondo dove 
tutto è diventato “quasi nor­
male” e ci si trova davanti alla 
dura realtà.

Ultimamente anche il no­
stro comune ha vissuto mo­
menti difficili; il succedere di 
fatti che pensavano, solo ieri, 
riguardassero le grandi città o 
quanto nieno luoghi e località 
lontane dalla nostra, oggi ci 
devono far riflettere che pur­
troppo anche il territorio che 
abitiam o non è un isola felice.

Un ventenne ucciso dalla 
droga, una famiglia sequestra­
ta e picchiata per carpire po­
che decine di milioni, una 
chiesa violata e derubata di 
pezzi di alto valore artistico e 
religioso; ecco l’inquietante 
cronaca di questi giorni.

Impulsivamente siamo por­
tati a chiedere l’intervento dei 
tutori della legge, un’interven­
to forse più efficace ma che

PROBLEMA POSTEGGI 
TUTTO RISOLTO!
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sicuramente non è la risolu­
zione dei problemi; le forze 
dell’ordine obbiettivam ente 
oltre ad organizzarsi per af­
frontare una realtà più difficile 
hanno però bisogno anche del­
l’aiuto e della collaborazione 
di una comunità a volte troppo 
chiusa dentro le proprie mura.

In tutta onestà non credia­
mo che sia costruttivo solo 
condannare o quantom eno 
stupirsi di questi fatti, perchè è 
un’illusione pensare che la no­
stra comunità sia fuori da que­
sti rischi; non dobbiamo però 
nemmeno rassegnarci a convi­
vere con la violenza come cosa 
normale, perchè abbiamo tutti 
i mezzi e soprattutto un tessuto 
sociale ancora sano che può 
sconfiggerla.

Infatti al di là di tutto cre­
diamo che con l’aiuto recipro­
co possiamo vivere a.ncora nel 
nostro territorio con tranquilli­
tà e serenità.

Fabrizio Mammoli

Q uando era vivo Umberto 
Morra non era difficile incon­
trare Alberto Moravia per le 
strade di Cortona e in quella 
piazza del Comune, che egli ha 
descritto nel suo romanzo, 
ambientato tra l’altro nella Vil­
la di Sant’Angelo, “Amore 
coniugale”.

e intendere la letteratura.
1112 maggio del 1977 nella 

Sala Medicea di Palazzo Casa­
li, per oltre due ore egli parlò 
agli studenti delle scuole supe­
riori del territorio di Cortona 
del rom anzo m oderno da 
Flaubert ai nostri giorni. Fu 
una mattinata memorabile e

In qualche modo egli è stato 
amico della nostra Città, che 
egli ufficialmente ha incotrato 
in un paio di circostanze per 
comunicarle il suo pensiero, i 
suoi viaggi, il suo modo di fare

Inizia il Campionato di Promozione

Cortona-Camucia: tra mille 
problemi molte speranze

D omenica 23 settembre è 
iniziato il campionato di pro­
mozione Toscana dove milita 
il Cortona-Camucia; gli aran­
cioni hanno esordito positi­
vamente contro il San Rocco 
pareggiando zero a zero una 
partita sicuramente non bella, 
ma riportare 1 punto nella 
prima del campionato in cam­
po esterno fa morale e muove 
la classifica.

Inoltre per dovere di crona­
ca c’è da dire che Capoduri e 
Compagni hanno saputo con­
trollare abbastanza bene la 
partita per tutti i novanta mi­
nuti e Tunica vera palla goal 
Tha avuta Sabatini trovandosi 
solo davanti al portiere.

Certo non si può ancora 
parlare di bel gioco o quanto­
meno di schemi assimilati, ma 
crediamo che questo pareggio 
serva a tutto quanto l’ambiente 
per un inizio campionato tran­
quillo.

La Società Arancione si è 
presentata ai nastri di partenz.a 
di questo campionato 90/91

con il preciso intento di rag­
giungere la zona salvezza senza 
soffrire fino all’ultima giornata 
come è successo nello scorso 
campionato.

Il presidente Tiezzi con i 
suoi collabrtratori ha cercato 
di rafforzare la squadra per 
fargli fare quel salto di qualità 
che la proiettasse tra le prota- 
goniste del girone; ma le ben 
note vicende estive del calcio 
mercato hanno in parte vanifi­
cato gli sforzi della società.

arricchita da un sereno dibatti­
to sulTargomenio.

Scomparso Umberto M or­
ra, probabilmente Moravia, 
non ha più messo piede a C or­
tona.

Oggi noi serbiamo gratitu­
dine e ammirazione per l’uo­
mo più rappresentativo della 
letteratura italiana del Nove­
cento, per lo scrittore dei 17 
romanzi, dei 10 volumi di sag­
gi, di critica, di articoli di viag­
gio, dei 12 volumi di racconti e 
dei 10 volumi di teatro.

Una vita intensa e piena di 
avventure. Assomiglia - come 
egli stesso ha confessato - “a un 
perfetto caos del quale si può 
estrarre qualche frammento, 
comunque misterioro, di ordi­
ne”, e soprattutto è simile a 
quelle altrui, nel senso che 
“tutte le vite in fondo possono 
dirsi sbagliate” .

In una recente intervista co­
sì ha parlato degli “amici”: 
“Sono piuttosto solitario, non 
sono una persona che si asso­
cia facilmente.

continua a pag. 16 continua a pa{
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Il teatro di Zeno Marri ...ovvero

‘‘La Mostra della Civiltà contadina”
Si seme spesso parlare della 

“civiltà contadina”, si fanno mo­
stre, si scrìvono libri, ma si tratta 
sempre di osservare attrezzi e 
suppellettili o di leggere storie e 
descrizioni.

La civiltà contadina, che è la 
stessa vita dei nostri nonni, mem­
bri della società classista di un 
tempo, meno giusta ma generosa, 
semplice, ricca anche di onestà e 
di slanci ideali, dove il male...fa­
ceva meno male del benessere del­
la civiltà consumistica di oggi.- 
..quella civiltà, dico, notisi ritrova 
facilmente nei libri e nelle mostre.

Il più autentico documento del­
la civiltà contadina che abbia mai 
avuto occasione di “toccare con 
mano” è il teatro di Zeno Marri.

Giovedì sera, 13 settembre 
1990, nella grande sala parroc­
chiale di Camucia, per la prima 
volta ho gustato tre atti unici di 
questo meraviglioso, ricco, fresco 
e vero “brano” di vita e di umani­
tà, che caratterizza quella che era 
la società rurale (contadina in par­
ticolare) della prima metà del no­
stro secolo.

Questi i titoli delle tre farse: “ 
Accidenti a Bistarone “, “ ’L forno 
deirisilina “, “ La scartocciatura 
del grènturco “.

Già dopo aver letto il libro di 
Marri “Folclore del contado”, mi 
ero prefisso di scrivergli o di an­
darlo a trovare per esprimergli 
tutto il mio entusiastico consenso;
non lo feci mai per pigrizia, nel­
l’attesa dell’occasione di incon­
trarlo.

Finalmente, il 13 settembre a 
Camucia ho veduto anche il suo 
teatro e allora mi sono reso conto 
che non basta più il consenso ri­
volto all’Autore: allora viene il 
desiderio di esprimere un consen­
so pubblico, che ponga in rilievo 
l’innegabile valore artistico, stori­
co e sociologico dell’Opera.

Non è esagerato affermare (al 
di là del fatto interpretativo del 
“Cilindro”, fra l’altro buono e an­
che davvero eccellente), che da­
vanti al palcoscenico si prova lo 
stesso piacere coinvolgente che ti

prende al cospetto del grande tea­
tro di Goldoni o di Molière; del 
resto la sala era stipata, (molti gli 
spettatori in piedi) a testimonian­
za del grande consenso di un pub­
blico attento, socialmente rappre­
sentativo e culturalmente assorti­
to, che aveva fatto “la fila” per 
entrare nel locale e che ha sancito 
la grande popolarità e universalità 
dell’opera rappresentata.

Non è quindi pleonastico rile­
vare l’alto valore storico e sociale 
di questo documento vivente di 
una civiltà e di una umanità, il cui 
ricordo era destinato ad affievo­
lirsi, a divenire sfocato e indeciso; 
non lo è il dire che gli scrìtti del 
Marri, in particolare le sue com­
medie, fanno rivivere la civiltà 
contadina e il mondo rurale, con 
grande verismo, nel linguaggio 
usato, nei proverbi, negli atteg­
giamenti, nell’arguzia e nella psi­
cologia dei personaggi, mai scurri­
li o volgari, sempre testimoni di 
quella onestà di fondo e di quella 
sensibilità umana che erano “pila­
stro di quella civiltà”; nei fatti del­
la vita di ogni giorno, nei proble­
mi affrontati e vissuti sul palco- 
scenico con una fedeltà esistenzia­
le che lascia sorpresi e ammirati al 
tempo stesso. Sono certo che il 
tempo trasformerà il valore stori­
co e letterario dell’opera del Mani 
in crescente consenso e valorizza­
zione. Essa rappresenta, a mio pa­

rere, la più eHicace e significativa 
testimonianza della civiltà conta­
dina; con Essa un “brano” della 
nostra umanità viene salvato dalla 
erosione del tempo e rigenerato a 
nuovo vita.

Personaggi e interpreti:

La prima, “Accidenti a Bista­
rone", è una veglia serale in fami­
glia ed ha come personaggi ed 
interprete Beppa, la massaia: An­
tonella Barbini: Gigina, figlia: 
Mariella Tremori; Nando, figlio; 
Tiziano Miniati; Luciana, figlia: 
Claudia Bennati; Pipane, il ca­
poccia- Giuseppe CalussL

”'L forno de TIsilina", massaie 
alle prese con la preparazione del 
pane: Isilina, massaia- Alida Ro- 
signoli; Teresa cognata- Paola 
Calassi; Lalla figlia Maura Ben­
nati; Beppa de Tione, vicina di 
casa- Gloria Marziani; Gina de 
Fischino, vicina dicasa- Ivana 
Bracci

"La scartocciatura del grèntur­
co ", con stornellate e balli Togno, 
capoccia Maurizio Magini Rosi­
na massaia Marilena Milluzzi 
Dante, figlio Giancarlo Barbini 
Lisa nuora Antonella Milioni 
Giulia vicina di casa- Antonella 
Barbini Beppina figlia di Giulia: 
Maura Bennati Gino, fidaruato 
della Beppina- Orentino Billi

Alessio Lanari

Vittorio Comanduccì
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È  recentemente scomparso 
un personaggio tipico della
vecchia “cultura" cortonese.

Vittorio C om anducci ha 
sempre fa tto  il barbiere in via 
Nazionale, ma ciascuno di noi, 
dal p iù  giovane al più vecchio, 
ha avuto bisogno del suo inte­
ressamento per riuscire a  tro­
vare un posto al Teatro Signo- 
rellL

Era una persona squisita e 
servizievole, disponibile a pre­
occuparsi in prima persona per 
ogni necessità che gli veniva 
posta.

S e  ne è andato con il silenzio 
“dei grandi", ma i suoi concit­
tadini gli hanno reso testimo­
nianza partecipando numerosi 
al suo rito funebre.

di Nicola 
Caldarone

n  gentil sesso  
e la grammatica

Solo un centinaio d ’anni fa 
o poco pii), le donne non eser­
citavano nessuna professione 
pubblica, e assai rare erano pu­
re le professioni private, così 
che i nomi professionali erano 
tutti maschili. Oggi chi discu­
terebbe sull’appelletivo di ma­
estra da dare ad una insegnan­
te di scuola elementare? Arri­
varono poi le professoresse e le 
medichesse e le ragioniere e 
oggi nessuno più si meraviglia 
di questi appellativi.

M a c’è voluto del tem po e 
del coraggio per dicidersi di 
scrivere o dire senatrice davan­
ti al nome di una donna.

Si è detto di donna o donne 
deputato: perchè non dire subi­
to la deputata, le deputate? Da 
una terminazione maschile in 
-o nasce regolarm ente un 
femminile in -a: dunque depu­
tata, tanto più che si tratta di 
un participio passato del verbo 
deputare: cioè persona deputa­
ta a rappresentare in parla­
mento un certo numero di elet­
tori.

Per avvocato, la stessa cosa: 
altro participio di origine lati­
na: advocatus, da advocare, 
ch iam are  presso , persona 
chiam ata presso chi deve esse­
re assistito in giudizio. Maschi­
le in -o femminile in -a: avvo­
cata, e niente avvocatessa (del 
resto avvocala nostra, si recita 
da secoli nelle preghiere come 
attributo della M adonna).

Per non parlare di ministri 
in gonnella. L’orgasmo lingui­
stico cominciò quando fu no­
minata all’alta carica di mini­
stro della pubblica istruzione
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la signora Falcucci. Ch’io sap­
pia, nessuno ha mai tentato di 
chiamarla ministra' eppure la 
grammatica dice che il femmi­
nile di sinistro, per esempio, è 
sinistra

”Non c’è ragione, - com­
menta Giacomo Devoto - che 
le donne si mimetizzino da 
uomini, facendo violenza a 
strutture gram m aticali non 
adatte ad accontentarle”.

Altro termine che si suole, a 
tu tti costi sclero tizzare  è 
“provveditore agli studi"; e più 
di una volta abbiam o ascolta­
to, in riunioni, colleghi rivol­
gersi alla donna, che ricopre 
questa carica con un “Senta, 
signor Proveditore, nella no­
stra scuola se ne vedono di tutti 
i colori”.

E si ignora che i nomi in tore 
fanno a femminile in trice, 
proprio come im peratore che 
fa imperatrice e ambasciatore 
ambasciatrice.

Ma probabilm ente questi 
nostri colleghi, stando in ulti­
ma fila, non si sono accorti di 
trovarsi di fronte ad un vero 
esemplare del gentil sesso.
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Conferenza alla Sala Francescana di S. Margherita

Silvio Pellico e la marchesa di 
Barolo terziari francescani

Della vita di Silvio Pellico, 
prigioniero degli austriaci allo 
Spielberg, autore del famoso 
libro “Le mie prigioni” , forse 
non si conosce un aspetto im­
portante.

D opo la pubblicazione del­
l’opera (1832), fu assunto co­
me segretario e bibliotecario 
della marchesa Giulia di Baro­
lo, donna pia e solerte benefat­
trice. Iniziò così per lui, a To­
rino, un periodo di intensa vita 
spirituale sia per scelta perso­
nale sia per influenza della 
gentildonna, che, sottrattasi ai 
m assacri della rivoluzione 
francese, aveva sposato un no­
bile torinese ed era venuta in 
possesso di un ingente patri­
monio. Con il Pellico la M ar­
chesa compì dei memorabili 
viaggi e durante quello del 
1846 a R om a per far approva­
re due sue istituzioni caritative, 
spedì a Cortona un calice (oggi 
al Museo Diocesano) per rin­
graziare S. Margherita, da cui 
si riteneva protetta ed a cui era 
assai devota. Successivamente, 
nel 1852, compiendo un altro 
viaggio in Italia centrale e me­
ridionale, si fermarono a C or­
tona e, comt^ si legge negli 
Anuali franorscani del 1889 
“ ...nella chiesa dove è sepolta 
S. Margherita si fecero Terziari 
Francescani” . Alla funzione 
assisterono solo due persone, 
che furono pregate di non di­
vulgare la notizia.

Su questa iscrizione del Pel­

lico al Terz’Ordine France­
scano il padre Antonino Ros­
so, che ha parlato diffusamente 
e sapientemente sul tema, ha 
compiuto ricerche, da lui pub­
blicate nel “L’Italia France­
scana” edita pochi mesi fa.

Così molti cortonesi hanno 
appreso con meraviglia che 
Silvio Pellico vestì l’abito del 
terziario proprio nella nostra 
città insieme alla sua benefat­
trice e, dopo, fu fervente ed 
operoso, adempiendo rigoro­
samente ai doveri che la regola 
gli imponeva, anche quando la 
sua salute consigliava qualche 
riguardo. Certamente nessuno 
meglio di lui incarnò nel pen­
sieri, negli affetti e nella vita il 
tipo del Terziario perchè era 
umile e mansueto e piacevole, 
tre doti che spiccano in piena 
armonia nel padre comune S. 
Francesco.

Non è difficile collegare 
questi i ilue aspetti fondamen­
tali di Silvio Pellico: il patriota 
ed il religioso. Infatti egli ebbe 
amore profondo sia per la pa­
tria che per D io e lo stesso 
fervore con cui scrisse il suo 
libro, dal valore più morale 
che letterario, lo impiegò nel 
resto della vita per prodigarsi 
in opere benefiche e nella pre­
ghiera, proprio come l’illustre 
sua protettrice, donna esem­
plare per la vita e le opere.

Nella Nardini Corazza

XV Mostra del carro agricolo
Il nostro collaboratore Gabriele Menci ci presenta a suo modo 
gli attrezzi agricoli oggi diventati documenti storici di un tempo 
passato!
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La Battaglia del Trasimeno
77 racconto

La Battaglia del Trasimeno fu 
una delle tante battaglie combat­
tute fra Romani e Caitagmesi nel 
corso della seconda guerra puni-

Annibale aveva risalito tutta 
la Penisola Iberica e nel 218 a.C. 
era entrato in Italia, sconfiggen­
do i Romani prima al Ticino e 
poi alla Trebbia. Nel 217 a.C. 
attraversò l’Appennino chretto 
verso Roma.

I Romani, non sapendo quale 
percorso avrebbe fatto il Carta­
ginese, avevano suddiviso le loro 
truppe in due contingenti, uno 
sotto il comando del Console 
Servilio, attestato nei pressi di 
Rimini e l’altro sotto il comando 
dal Console Raminio, nei pressi 
di Arezzo, altra piazzaforte atta 
alla sosta di varie migliaia di sol­
dati. Rimini ed Arezzo erano 
collegate tramite un’importante 
strada militare (Via Livia) e ciò 
facilitava, al bisogno, la riunione 
degli eserciti disposti nelle due 
città.

Annibaie si diresse verso 
Arezzo attraversando i terreni, 
inondati dalle piene primaverili, 
situati lungo l’Amo.

Arrivato nei pressi della città 
pose il campo, proprio al limite 
delle paludi, per far nposare i 
suoi soldati e per studiare il da 
farsi.

Partì, quindi, alla volta della 
Valdichiana (probabilmente per 
il percorso Chiani-S. Zeno- 
Olmo) dove si diede a predare e 
fare razzie per provocare Rami­
nio e spingerlo allo scontro pri­
ma deH’arrivo delle truppe di 
Servilio.

Raminio in principio cercò di 
attendere poi, di fronte alle deva­
stazioni ed ai saccheggi cartagi­
nesi, decise di tallonare Anniba- 
le.

È bene qui ricordare che i 
Cartaginesi ascendevano a circa 
30.000 fanti e diecùnila cavalie­
ri, mentre i Romani, e ciò ci 
interessa maggiormente per i 
successivi sviluppi, dovevano es­
sere da 25(X)0 a 30000. Tenia­
mo presente però quanto Polibio 
ci dice “erano più numerosi dei 
.soldati armati (Romani) quelli 
che seguivano in soprannumero 
per fa r  bottino recando catene, 
corde e simili attrezzi.. “

Livio non smentisce, anzi, an­
che lui concorda con la speranza 
di vittoria che Raminio aveva 
inculcato nelle sue truppe.

Annibaie, dunque, avanzava 
“...tenendo a sinistra la Città di 
Cortona con i suoi monti e a 
destra il Lago Trasimeno... "(Po­
libio).

Livio ci dice che devastava 
“...il territorio fra  la Città di Cor­
tona ed il Lago Trasimeno... “ e 
poOT dopo insiste “...là dove il 
Trasimeno si avvicinava proprio 
sotto i monti di Cortona.. ".

Visto Raminio avvicinarsi. 
Annibaie si preparò alla batta­
glia.

Qui viene descritto il luogo in 
cui egli attese Raminio; Polibio 
ci parla di una valle dal fondo 
pianeggiante che ai due lati pre­
sentava una catena ininterrotta 
di colli abbastanza alti, in fondo 
c’era un’altura aspra e natural­
mente forte, all’imbocco c’era un 
lago che lasciava uno stretto pas­
saggio per entrare nella valle.

Annibaie pose gli accampa­
menti in un punto “..aperto e 
visibile... “(Livio), “occupò il col­
le di fronte al passaggio e vi si 
accampò" (Rolibio). Quindi 
dispose il suo esercito alla base 
delle colline che rircondavano la 
valle, con la Cavalleria (e questo 
è un elemento molto importan­
te) “Oppurtunamente nascosta 
da rialzi” (Livio) proprio alla 
sbocco del passo, vicina ai Celti. 
Livio ci dice anche che fece pass- 
sare i frombolieri delle Baleari 
“dietro le colline”.

Raminio si accampò al tra­
monto nei pressi del lago ed il 
mattino seguente, alla prime ore, 
entrò nella valle superando la 
strettoia e, complice una bassa 
nebbia, non si accorse dei nemici 
che lo circondavano.

Quando la maggior parte del­
la colonna romana fù entrata 
nella valle e l’avanguardia era 
ormai prossima agli accampa­
menti punici Annibaie diede il 
segnale dell’attatxo.

1 Romani vennero sorpresi 
nell’ordine di marcia e ciò inibì 
loro una efficace reazione..

Dice Livio: “...le truppe si tro­
vavano chiuse ai fianchi dai 
monti e dal lago, mentre le schie­
re nemiche le serravano difronte 
ed alle spalle... “.

I cambattimenti durarono 
circa tre ore e molti romani, 
stretti fra i monti ed il lago cerca­
rono scampo nelle acque ma fu­
rono fatti a pezzi dai cavalieri.
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Circa 6000 romani dell’avan­
guardia riuscirono a rompere 
l’accerchiamenlo e si portarono 
in un alto colle da cui, accortisi 
della disfatta, ripararono in un 
villaggio etrusco; il giorno dopo, 
presi dalla fame, si arresero a 
Maarbale, generale di Annibaie, 
che aveva promesso di lasciarli 
liberi: “...questa parola fu  rispet­
tata da Annibaie con la solita 
lealtà cartaginese: tutti furono 
fatti prigionieri... “ (Livio).

Dopo la battaglia, che costò 
circa 15000 morti ai romani e 
2500 ai cartaginesi. Annibaie fe­
ce dare sepoltura ai cadaveri dei 
più illustri combattenti (30 cir­
ca); “...comandò di seppellire / 
corpi dei suoi separandoli da 
quelli dei nemici ammucchiati... “ 
(Livio), quindi parti “...per la via 
più breve, attraverso TUmbria e 
giunse a Spoleto".

Durante la marcia vi fu uno 
scontro con circa 2000 cavalieri, 
inviati da Servilio, i quali venne­
ro annientati da Maarbale.

Questo è il racconto della Bat­
taglia del Trasimeno e da esso 
potremmo già trarre alcune con­
clusioni; aspetteremo però di in­
dagare altri argomenti.

Santino Gallorini

Continua lo studio de! nostro 
collaboratore Gallorini e cre­
diamo che la trattazione pos­
sa sollevare altre proteste che 
siamo disponibili a  pubbli-
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Ma la \ila di noi ragazzi di 
quegli ultimi anni quaranta e pri­
mi anni cinquanta non era solo di 
studio, anzi lo era pochissimo. Era 
soprattutto di “rugapianate, fatte 
sotto lo sguardo iK’nevolo ed in­
curiosito della sig.na Ticciati e 
della zia Gilda (era un pò zia di 
tutti), sedute sulla panchina da­
vanti al circolo Benedetti a far 
pronostici sui prossimi matrimo­
ni; era di gite al lago, in biciclette 
racapezzate chissà dove, quasi dei 
residuati bellici, pesanti e faticose, 
o a S. Egidio, a piedi, naturalmen­
te; era di divertimento. Qui gio­
cava un ruolo essenziale, dopo la 
fine della scuola, la “Casina dei 
tigli", dove ci ritrovavamo a sera a 
"bighellonare" un pò e a fare un 
pò di corte alle belle ragazze.

Al 15 agosto era poi festa gran­
de. Alla “Casina dei tigli" (che i 
cortonesi chiamavano, alla fran­
cese. “lo chalet”) si ballava fino a 
notte. E a un certo momento co­
minciava a diffondersi “L’Arca di 
Noè”; pungente, intrigante, mali­
ziosa. talvolta insolente, con le vi­
gnette gustosissime di Evaristo 
Baracchi e con “la solita tiritera a 
rime obbligatissima e devotissi­
me” di “Corbo d'Ezzoli” (per chi 
non lo sapesse, si trattava di Ma­
rio Fattorini). Ricordate, per 
esempio, che cosa diceva delle af­
follate serate “popolari” al cine­
ma all’aperto di Enrico Fichi? 
’Però raggiunge il culmine 
la folla arcientusiasta 
nelle ’popolarissime 
a cinque lire a...testa” *o dell’au­
mento vertiginoso dei prezzi? 
’Bistecche non ci scappano 
neppure quelle di mulo 
perchè a cifre astronomiche 
sale la ciccia al...chilo”.

Ora lasciatemi chiudere un 
momento gli occhi per far trascor­
rere una dozzina di anni, per 
qualche “flash” conclusivo di 
questa sedicente “elegia”. Li ri­
apro, ed ecco che Cortona mi ap­
pare assai mutata; forse, e soprat­
tutto, perchè sono mutato io. Non 
sono più lo studente, capace si, 
ma alquanto sregolato; mi sono 
laureato, ho insegnato per cinque 
anni all’l.stituto Tecnico Femmi­
nile (Dio mio, che nostalgia!) do­
ve ho avuto colleghi ed amici Pao­
lo Battisti e la Dina Castri; ora 
vivo e lavoro ad Arezzo; in biblio­
teca, quasi per un destino segnato; 
e aspiro già alla professione uni­
versitaria; mi ha unito in matri­
monio a Marizia don Renato 
Tacconi, che non è più; come non 
è più il mio babbo, e tanti altri. Di 
molte persone che hanno caratte­
rizzato l’immagine giovanile della 
mia città, non trovo più traccia; la 
maggior parte degli amici di allo­
ra non stanno più a Cortona; co­
me me, del resto, che di Cortona 
ho notizie per lo più indirette, dei 
mie cari che ancora vi abitano e 
dal giornale “La Voce", dove 
compare sempre più spesso la 
firma di don Benedetto Magi. 
Unico elemento di continuità, che 
suscita un edificante sentimento 
del perdurare immutabile delle 
cose, è il vescovo Franciolini.

Ma nel mutamento Cortona si 
è ingrandita: sembra qua.si che sia

per Cortona
uscita dall’ambito rigoroso delle 
sue mura per cominciare ad aprir­
si a contatti a.ssai più vasti e signi­
ficativi: merito principale dell’A­
zienda Autonoma di Soggiorno e 
Turismo, che ha avuto il suo fon­
datore e primo precidente in Spar­
taco Lucarini, quindi, assai presto, 
in Giuseppe Favilli che ne imper­
sonerà la vita e l’immagine.

S’inizia la lunga serie delle 
“Mostre mercato del mobile anti­
co”, a partire dal 1963, e presto 
cominceranno a venire a Cortona 
gli studenti della “Georgia Uni­
versity” e via via di tanti altri paesi 
ed istituti starnieri.

Ora è sindaco di Cortona Italo 
Petrucci, che nel 1962 ha stabilito 
un gemellaggio con una cittadina 
della Francia, Chateau Chinon, 
per la verità mai sentita nominare 
dai cortonesi prima di ora; ma ne 
è sindaco un certo Francois Mit­
terrand destinato, si dice, ad una 
brillante carriera politica, stimato 
anche dal suo più irriducibile av­
versario, il presidente De Gaulle.

Per Rugapiana, d’estate, si sen­
tono parlare quasi tutte le lingue 
europee, mentre più nessuno osa 
adoperare il dialetto della tradi­
zione. Perchè non se ne perda la 
memoria, don Sante Felici ha già 
messo mano ad un voluminoso 
vocabolario, a suo tempo già ten­
tato da Farfallino. Lo sviluppo tu­
ristico ed economico, infatti, non 
è solo guadagno; è anche perdita. 
E come yia via si perde il dialetto, 
si perdono^anche tanti aspetti - 
certamente provinciali, anzi pae­
sani, ma di profondo significato 
-della vita di Cortona: i fuochi 
nella campagna alla sera della vi­
gilia della “Madonna”, la vendita 
dei “gingilli” durante la festa, le 
numerose grandi processioni del 
“Corpus Domini”, le illumina­
zioni dei rioni per la festa di Santa 
Margherita, con l’inesausta gara e 
perfino lotta tra via Roma, diritta 
e ben lastricata, e via S. Agostino, 
curva e sconnessa, e giù giù ai 
profumi genuini delle salsiccie di 
Lanciotto e del “burischio” della 
Nanneri (no so perchè i cortonesi 
chiamassero così la brava Concet­
ta Patassini).

Ad accogliere il flusso turistico 
sempre più numeroso, soprattutto 
quello straniero, Cortona si è in­
tanto dotata di un nuovo, lussuo­
so albergo alla “Guglielmesca”, 
nel 1964, mentre Tonino ha aper­
to un magnifico ristorante in Car­
bonaia: e già pensa ad un grande 
albergo lì contiguo al quale - 
quando sorgerà - verrà dato un 
nome che i cortonesi tradizionali­
sti non riusciranno mai a giu-stifi- 
care: “San Luca”.

Per le vie di Cortona, tutti gli 
anni ormai, all’estate, si vede pas- 
saggiare il più illustre figlio di 
questa città, Gino Beverini con la 
moglie Jeanne, che salutano tutti, 
conversano con tutti, raccontano 
a tutti della loro vita meravigliosa: 
con i due pare che passeggi per 
Cortona la più bella e più signifi­
cativa cultura francese ed europea 
del secolo, Braque e Picasso, Ma­
ritain e Serrault, Paul Fort e Apol- 
linaire. Nel 1966 Severini tornerà 
a Cortona per l’ultima vota, per

restarvi per sempre, dietro una la­
pide dove è impresso il motto ora­
ziano “non omnis moriar".

Ma intanto un altro grande 
personaggio della cultura - scom­
parsi Pancrazi e Severini - richia­
ma l’attenzione del mondo su 
Cortona: Corrado Pavolini, che si 
è stabilito nella villa di “Boboli- 
no”, ribattezzata col nome “11 
Bacchino”. Nel 1954 si era fatto 
ammirare con una bellissima sa­
cra rappresentazione nella chiesa 
di S. Domenico (attrice applaudi- 
tissima ne era stata Anna Mise- 
rocchi), nel ’62 nel cortile di S. 
Niccolò con la “Rappresentazio­
ne di Abramo e Isacco” del di­
menticato ma grandissimo Feo 
Beicari, essendovi ospite Francois 
Mitterrand, nel ’64 con la rappre­
sentazione de “I cinque dispera­

ti”, dimenticata commedia del 
cortonese Niccolò Alticozzi, nel 
parco della Villa Farina al Cam­
paccio. Quella sera, tra gli spetta­
tori entusiasti, c’era un altro gran­
de figlio di Cortona, Umberto 
Morra,

Nè l’appuntamento con questa 
grande apertura alla cultura ita­
liana ed europea è mancata l’Ac­
cademia Etrusca, che è venuta 
sempre più crescendo per merito 
dei suoi nuovi Lucumoni Bernar­
dino Barbadoro e Pietro Roma­
nelli ed ancor più del Segretario 
“ad vitam” Celestino Bruschetti: 
si può anzi dire che essa l’ha quasi 
preconizzata ed iniziata con il 
grande convegno di “Studi anni­
balici” tenutosi a Cortona, Tuoro 
e Perugia neH’ottobre 1961. Vi 
sono concorsi studiosi da ogni

parte del mondo, che hanno am­
mirato la nostra città più ancora 
della pur bellissima Perugia,

A questo punto potrei ancora ten­
tare di chiudere di nuovo gli CKchi 
per un ulteriore balzo di anni; se- 
nonchè ho un duplice timore: che 
ncU’avvicinarmi ai nostri giorni 
l’“elegia” possa tramutarsi in 
pianto, e soprattutto che, a chiu­
dere gli occhi questa volta potre­
ste essere voi, carissimi amici e 
gentili lettori: ma solo perchè gra­
vati dalla noia e dal sonno indotti 
da queste mie chiacchere.

Alle quali pongo perciò imme­
diatamente fine. Grazie.

(Fine delta seconda pane) 

Edoardo Mirri

Urano Rossi alla Galleria “Signorelli”
\

\
\
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Ha esposto dal 30 al 15 set­
tembre nella centrale Galleria 
intestata aH’illustre pittore cor­
tonese e senza riserve va detto 
che la sua pittura è piaciuta, ha 
accolto consensi superlativi da 
parte dei numerosi visitatori, 
così com e il quaderno delle 
firme può testimoniare.

In realtà la sua pittura ha 
compiuto un salto di qualità, 
che avevamo già preannuncia­
to qualche settimana prima 
dell’inaugurazione. La perma­
nenza nel meridione ha arric­
chito la sua tavolozza così che i 
suoi paesaggi, per lo più cortò- 
nesi pur se, conservano la mi­
sura, la precisione d’impianti, 
la serenità d’ispirazione di un 
tempo appaiono tonificati tut­
tavia da una tensione tutta 
nuova anche se mai inquietan­
te, da una inedita suggestione

di luci e di ombre, da una sorta 
di magia in quelle linee e in
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quelle velature che sembrano 
tirate talora col fiato.

Resta, a creare l’unità d’ispi­
razione di questa Mostra, la 
solitudine nostalgica dei campi 
trapunti di splendidi girasoli, 
di cipressi, di vicoli, di una na­
tura, insomma, tutta cortonese 
che egli conserva intatta, no­
nostante i tempi, e impreziosi-, 
ta da una luminosità nuova, 
sottratta al cielo e al mare del 
suo Gargano.

Nella foto:
U. Rossi, Luci e silenzi in San­
ta Chiara. Olio 30x40.
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Questo era il titolo del foglio 
riassuntivo della prtrgrammazio- 
ne “di tarda sera” nell’ambito del­
la festa del S. Nome di Maria a 
Camucia.

La piazzetta antistante il bar 
Nuovi Incontri si è animato come 
per incanto tutte le sere nella pri­
ma quindicina di questo dolce set­
tembre.

Impossibile ricordare bene e 
nei dettagli le manifestazioni, sa­
rebbe cosa monotona, elenco, 
semplice cronaca.

Porremo solo attenzione, inve­
ce su nostre “particolari sensazio­
ni”.

Cinque minuti con ..

Ospiti per una serata sono stati 
Alessandro ChiaraboUi ed Ales­
sio Gevovese; certamente parlo di 
due “consumati attori” e Camu­
cia li ha visti protagonisti sicuri ed 
esperti in due briose farse in dia­
letto chianino.

Helga Valerle Hartmann, ac­
compagnata impeccabilmente dal 
chitarrista Marco Zucchini. ha co­
involto tutti i presenti con il suo 
fantasioso flamenco.

Certamente, quando, poi alla 
bravura, si unisce il fascino di una 
bella figura; il pubblico rimane 
rapito ed è facile l’applauso. Vale­
rle è stata acclamata più volte e a 
tanto calore ha risposto conce­
dendo un bis.

Che dire di Michele Lanari, le 
sue velocissime mani e sicure cor­
revano sui tasti neri e bianchi del 
piano; in un attimo ha fatto scor­
dare tempo e tristezze, età ed im­
pegni, ha travolto tutti con le sue 
fantasiose composizioni, colme di 
intelligente orecchio e musicalità.

L’improvvisato coro poi, gui­
dato da Maurizio Gambella, ha 
“riempito” una serata che, era sta­
ta disegnata per altri, ma che cer­
tamente sono stati degnamenti so­
stituiti.

I “.soliti ignoti” complesso mes­
so su, all’Improvviso, composto 
da: Daniele Bennati alle tastiere, 
Alessandro Pelucchini alla trom­
ba e alla fisarmonica. Franco Cor- 
tecci alla batteria, Antonio Sbarra

ALEM AS

al basso e Giuseppe Teresi alla 
chitarra, hanno magistralmente 
“condotto” il folto pubblico in 
una rassegna di vecchi e nuovi 
successi. Ottima è stata la scelta, 
anche se tutte “in aiuto” alla par­
ticolare voce di Giuseppe. Ogni 
artista in fondo ha un suo.. parti­
colare rpertorio.

Odore di alta scuola, nelle par- 
tecipazittni musicali di Marco 
Pancnini e Oberdan Mearini. 
Musiche difficili per un pubblico 
poco preparato, musiche che co- 
s'.ano 1 tnghe e meticolose ore di 
preparazione. Veramente oravi e 
la gente, quella interessata, ha ca­
pito ed apprezzato il loro impe­
gno.

Ecco quindi Zeno Marri, il no­
to autore di opere in dialetto che 
ha riportato con la compagnia “Il 
Cilindro” di Monsigliolo, storia, 
vita e fantasia dei nostri nonni, 
quella fatta di cose semplici e ge­
nuine, quelle di cui oggi abbiamo 
perso il gusto.

La gente non si è fatta pregare, 
ha applaudito, si è divertita, si sen­
tiva veramente protagonista as­
sieme a ... Pippone, a Togno, a 
risilina.

Le luci colorate di Alfredo

Fazzini e del suo aiuto Mauro Ac­
cordi hanno “colpito la briciola” 
Roberta lacomi, che ha introdot­
to tanti artisti al debutto

Filmati da Eros Landi e Fabri­
zio gSantinelli agli “attori” ora 
sono tutti là...in cassetta, cante­
ranno ancora per le veglie di bab­
bi e mamme.

Li ha presentati con briosa dis­
involtura Ermanno di Natali, che 
ha mostrato una destrezza in­
comparabile, tanto da fare invidia 
al più pubblicizzato Corrado.

Regista tutto fare Andrea Bia- 
gianti, la sua calma, ormai pro­
verbiale, ha dato una sicurezza a 
tutti gli ardenti spiriti della serata.

•a  >La giornata della fraternità
È la classica goccia nel ma­

re, però il mare è fatto di tante 
goccioline.

Forse non sarà di tanto 
aiuto e sollievo, ma senza dub­
bio è un aiuto è un sollievo.

La giornata della fraternità 
organizzata a Camucia è in ve­
rità una giornata, ce ne vor­
rebbero tante, ben 365 in un 
anno, ma mancano gli operai, 
e quelli che ci sono, se pur tan­
ti, vanno aiutati, consigliati.

È molto ingiusta questa so­
cietà, molto settaria, molto dis­
interessata verso chi soffre o è 
solo. Le preoccupazioni della 
vita, soffocano ogni iniziativa 
molti si trincerano nel proprio 
guscio familiare, lasciano che 
altri facciano .. poi tutti insie­
me a cantare l’alleluia gloria al 
Signore.

Bene .. anzi male, malissi­
mo. Certamente però quello

che importa è che qualcosa si 
faccia, e qui cogliamo l’occa­
sione per ringraziare veramen­
te con il cuore tutti coloro che 
si sono adoperati per accudire 
le persone che numerose sono 
intervenute.

La bella giornata di sole ha 
favorito l’iniziativa, dopo il 
pranzo tutti si sono raccolti at­
torno ai giovani musicisti che 
hanno suonato note canzoni 
popolari.

Qualcuno poi ha recitato 
poesie, altri si sono messi a fare 
stornelli e poi chiacchiere, con­
fidenze, incontri.

Una giornata diversa, pur­
troppo una sola giornata; si 
può fare di più certamente, sta 
a tutti noi il volerlo, sta a tutti 
noi abbandonare  i nostri 
egoismi e volerci più bene.

Studio D anza
In Via Boccadoro, al n. 7 di 

Camucia, sono aperte le iscri­
zioni ai corsi di danza. Sono 
diretti dalla qualificata e gra­
ziosa insegnante M aria Grazia 
Polezzi.

Gli interessati possono sce­
gliere vari indirizzi, lo Studio 
Danza infatti offre quello clas­
sico, moderno, jazz, moderno 
per a d u lt i , p ro p ed eu tico  
(bambini dai tre anni in poi).

Il nostro vuol essere un invi­
to caloroso perchè in molti si 
approfiti di questa possibilità, 
in queste palestre oltre che ap­

prendere cose belle, simpati­
che ed armoniose, ci si cono­
sce, si socializza. I giovani 
stanno meglio qui che su mo­
torini chiassosi lungo il traffico 
sneivante pericoloso stanno 
meglio qui che appiccicati alla 
“mamma” T.V. Meglio in­
somma dietro un miraggio 
raggiungibilissimo di una bella 
e semplice esibizione sotto la 
luce di variopinti riflettori che 
lungo sentieri bui e squallidi 
che, anche a Camucia, comin­
ciano ad essere motivo di pre­
occupazione per tanti. I.L.

F A.T A.
SOCIETÀ 
PER AZIONI 
DI ASSICURAZIONI

Camucia, via Gramsci 79 - Tel. 601803 
Agente di zona: Cangeloni David 

Tel. 62051

Una menzione particolare per 
Anna Rossi, figura grandissima 
per un “piccolo” palcoscenico, 
troppo poco Camucia? Per ora è 
tutto...poi si vedrà.

Come ogni manifestazione che 
si rispetti è chiusa con le “gambe”, 
quelle “comandate” dalla bella 
Maria Grazia Polezzi. Interessanti 
ed articamente validi i saggi offer­
ti, orgoglio di tanti, portati sotto le 
luci per un attimo di gloria prove 
e prove di giorni, fatiche di anni.

Le luci si sono spente, e stra­
namente ogni festa per tutti arriva 
il lunedì, ma noi siamo già passati 
al martedì

Ivan Landi

Metano?
Le strade di Camucia sono oggi 
abbondantemente sconnesse con 
la scusante dell’arrivo del gas me­
tano.

I tempi pare però siano sempre 
più lunghi e la grande utilità che 
ne deriva lascia attualmente grossî  
disagi. Se è vero che “il metano df 
dà una mano” c’è da chiedersi: 
quando?

AGENZIA VIAGGI CORITOTOURS

Via Sondrelli 30/B - Camucia 
Tel. 0575/604604 - Fax 604604

LA SANITARIA

CAMUCIA
VIA MATTEOTTI, 94/96- Tel. 603623

P O L L O  V A L D IC H IA N A  A L E M A S
di SC IPION I

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
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Ricordi sportivi lontani

L’alba del calcio a Terontola
L'Olimpia fu la prima squadra del dopoguerra

L'alto di naiicita del giixro del 
caldo a Terontola risale, senza 
dubbio, alla metà degli anni '30, 
quando, per iniziativa del Fascio 
ltx:ale ed in seguito ad una sotto- 
scrizione popolare, venne acqui­
stato il campo per la Fera di merci 
e bestiame, nella zona che ora va 
sotto il nome di “Lago Trasime­
no”.

Negli anni precedenti soltanto 
p<Khi ragazzi, perlopiù figli di fer­
rovieri. avevano tentato di forma­
re una squadra, non riuscendo pe­
rò ad andare oltre un calcio pri­
mordiale, giocando lungo le stra­
de meno praticate, in qualche 
spiazzo o addirittura in qualche 
campo rasato d'erba medica, con 
un pallone di cuoio a camera d'a­
ria con il bocchettone legato con 
lo spago, che scoraggiava i colpi 
di testa.

L'acquisto del campo “campo 
della fiera”, in cui i ragazzi più 
appassionati in breve tempo ri­
uscirono a spianare i solchi agri­
coli, dette la spinta più efficace 
verso la popolarizzazione del cal­
cio, sotto l'egida della G.I.L.

La prima scuola con parvenze 
ufficiali e maglie giallo-rosso fu 
infatti il F.G.C. Terontola che tra 
le prime uscite si avventurò nien­
temeno con le riserve dell'A.C. 
Perugia, come documenta una 
cronaca de “La Nazione” del 30 
novembre 1937. E i perugini fu­
rono inaspettatamente piegati con 
un secco 3-1, in seguito a due reti 
di Mario Pipparelli ed una di Car­
rai di Ossaia. Il Terontola giocò in 
questa formazione: Tariffi, Pani­
co, Frustini, Civitelli. Cinelli, 
Romizi, Carrai, .Aragonesi, L. 
Pipparelli, Machiavelli, M. Pip­
parelli.

Nasce in questo periodo un 
simpatico e divertente antago­
nismo tra la squadra di Terontola 
e quelle dei Fasci viciniori, parti­
colarmente di Camucia. Siamo in 
possesso di una cronaca de “La 
Nazione”, datata 10 febbraio 
1938, in cui si parla ampiamente 
dell'incontro tra il F.G.C. Teron­
tola ed il F.G.C. Camucia, termi­
nato con un clamoroso 5-1. Per il 
Terontola marcò ben quattro reti 
Mario Pipparelli (il futuro profes­
sore) ed una Petrucci,

Ecco la formazione delle due 
squadre: F.G.C. Camucia: Masse- 
relii. Corazza, Mancini, Gazzini, 
Salvadori, Lombardini, Palmieri, 
Caneschi, Lorenzoni, Faralli, Bi- 
starelli. F.G.C. Terontola: Tariffi. 
Fiumi, Poggioni, Romizi, Panico, 
Cangioioni. Petrucci, O, Petti. 
Machiavelli, M. Pipparelli, Ro- >» 
mano.

IM lunga e triste parentesi della 
2“ guerra mondiale spegne poi 
ogni ardore calcistico anche a Te­
rontola e le prime avvisaglie ami­
chevoli al campo della fiera riap­
paiono dopo il passaggio del fron­
te, nell'autunno del 1944.

Calcio 'alleato" 
nasce r'Olimpia”

È il comandante della locale 
Polizia Alleata (MP) che un gior­

no cerca qualcuno che s'interessi 
di calcio perchè i militari di poli­
zia, i genieri e i ferrovieri dell'e­
sercito anglo-americano, di stanza 
nella zona, desiderano giocare 
qualche partita.

Alcuni terontolesi fanno il no­
me del sottoscritto ed è l'occasio­
ne per rimettere in piedi una 
squadretta con i giovani disponi­
bili della zona. Una squadra senza 
pretese, che cambiava elementi ad 
ogni partita ma che, per la storia, 
non perse neppure un incontro 
delle decine che se ne giocarono 
con i militari “alleati”.

fare le maglie, grigie cerchiate di 
rosso, a comprare un buon pallo­
ne e mettemmo insieme una doz­
zina di ex e nuovi calciatori.

Nacque così X'Olimpia, di cui 
abbiamo trovato di recente una 
preziosa foto che pubblichiamo: 
(da sinistra a destra) Caneschi di 
Cortona, Tito Forconi che dopo 
poco tempo abbandonò il calcio 
per darsi al motociclismo e com­
battere ad armi pari con il famoso 
campione Masetti e nelle più im­
portanti gare nazionali nel tempo 
con brillanti affermazioni, Bista- 
relli di Camucia, il bravo Landò

I—♦—à —*

Verso la fine del '45 la voglia di 
giocare tornava con i giovani che 
rientravano dai fronti. Ecco che, 
con la valida collaborazione di 
Emilio Balani che ci rimedia la 
sede nella sua botteghina di arti­
giano, con un determinante aiuto 
economico di un certo sig. Riccio 
(capitato a Terontola non si sa 
come e sparito dopo breve tempo 
nello stesso modo) riuscimmo a

NOZZE
SARTINI - PEDINI

La famiglia Sartini, proprieta- 
riadelS.P. Esse Market di Teron­
tola, ha vissuto nel breve spazio di 
pochi mesi una seconda giornata 
di emozioni in seguito alle nozze 
di un 'altra figlia. Beatrice, che ai 
primi di settembre si è unita in 
matrimonio con il signor Riccar­
do Pedini di Passignano sul Tra­
simeno, I  numerosi invitati, dopo 
la cerimonia religiosa e civile ce­
lebrata da mons. Dario Alunno 
nella chiesa parrocchiale di Te­
rontola, si sono ritrovati con Bea­
trice e Riccardo e le rispettive fa ­
miglie presso il ristorante "Villa 
Pianella "d i Cortona, dove in al­
legria sono stati festeggiali gli 
sposi, successivamente partiti per 
un 'incantevole luna di miele nelle 
Baleari. Agli auguri dei terontole- 
a  uniamo quelli dimostra redazione.

Bartolini, incorregibile appassio­
nato del Ferretto, Tonati e Nulli 
due bravi giovani del nord che 
dopo l'armistizio si erano accasati 
a Terontola, in attesa di risalire 
alle loro case; il compianto Emilio 
Balani prezioso collaboratore; io 
che dirigo alla meglio la baracca; 
accucciati all'estrema sinistra e al­
l'estrema destra i due Ferrini, figli 
di un feroviere romagnolo ferma­
tosi per diversi anni a Terontola; 
Carrai di Ossaia; l'indimenticabi­
le portiere Eros Poggioni che poi 
militò con bravura in diverse 
squadre di serie; l'ottimo Tolstoj 
Frustini, che dopo poco tempo fu 
vittima di un mortale incidente 
ferroviario e il cui nome figura nel 
piccolo parco della rimembranza 
dei ferrovieri caduti nel lavoro.

I fratelli Forconi, che gestivano 
un'officinetta in via XX Settem­
bre ci mettevano sportivamente a 
disposizione un “dogde” col quale 
la domenica ci recavamo in tra­
sferta nei paesi vicini: Tuoro, Ca- 
stiglion del Lago, Chiusi, Monte­
pulciano ed altri paeselli della 
Valdichiana, accompagnati da 
tanta serena allegria.

Leo Pipparelli

NEW LOOK
A B B IG LIA M E N T O

di Bocci Alessandro & C.

Via 1° Maggio, 54 Terontola ®  677730

G. S. Terontola

Benvenuto presidente 
Bìagìantì

Lungo la Statale 71, nei 
pressi del ponte sul Rio di Ba- 
cialla, è sorta di recente una 
splendida palazzina di sobria 
ed elegante architettura. È il 
nuovo nido di Livio Biagianti, 
presidente del G.S. Terontola, 
che vi si è trasferito da C am u­
cia inserendosi così nella no­
stra comunità.

Il Biagianti capitò qualche 
anno fa a Terontola, per moti­
vi professionali, in un mom en­
to in cui il G ruppo Sportivo si 
batteva in crisi ricorrenti. Con 
le capacità decisionali che lo 
distinguono entrò nei G.S. Te­
rontola determinandone una 
svolta decisiva. Gli sportivi ne 
intuirono subito le doti, ac­
compagnate da una non co­

mune generosità, e per ben due 
volte lo elessero alTunanimità 
Presidente del Gruppo, carica 
che egli, negli ultimi anni, ha 
dim ostrato largamente di me­
ritare.

E facile pertanto capire che 
la decisione del Biagianti di 
farsi terontolese ha trovato un 
generale gradimento non solo 
tra gli sportivi.

Noi ci facciamo interpreti 
dei comuni sentimenti e men­
tre auguriamo ai coniugi Bia­
gianti ed alla loro piccola un 
crescente avvenire di salute e 
di benessere, offriamo loro un 
cordiale, affettuoso e sincero: 
benvenuti!

Leo Pipparelli

L ’ A N G O L O  D E L L A  P O E S I A

La m ia spiaggia
Distese brulicanti di gente, di colori 
animano questa spiaggia 
sul cui lembo periferico
10 cammino in silenzio, a passi lenti, 
in cerca di solitudine.
Lo sguardo chino verso la sabbia 
di questa terra lontana, 
mentre le onde leggere schiumano di sal­
mastro
i miei piedi ormai stanchi 
per lungo cammino.
Sento il grido di un gabbiano 
che invoca, che chiama
11 compagno smarrito.
Lo trova...è h stecchito 
sulla battigia.
Perchè?.,
Coraggio, compagno!
Nessuno ha pietà di te, di noi 
E tempo di vacanze

e non c'è spazio per il tuo 
ed II nostro dolore.
Interminabile spiaggia,
ad ogni mio passo t'allontani
dal brulichio della gente,
dalla policroma geometria degli ombrelloni
dalle barche schierate sul bagnasciuga,
dalle bandiere di ogni colore
che sui pennoni garriscono
alla brezza marina.
Ma la mia bandiera dov'è?
Il sole si sta preparando 
al lento tuffo nell'azzurro 
e già spegne i colori vivaci.
Affretto i passi verso la mia spiaggia...
Là sotto un ombrellone, 
come II gabbiano ormai perso, 
qualcuno può attendere...
E Li la mia bandiera!

Sergio Grilli

PIPPARELLI
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Mercatale

Un passato che rivive nel suo nome
Il significato comunemente 

attribuito al nome Mercatale è 
quello di “luogo dei mercati”, 
e tale rimane anche se, come 
avviene qui a Mercatale di 
Cortona, i mercati e le fiere da 
trent'anni non si fanno più. 
Molti sono i nomi di rioni, pa­
esi o  cittadine con una etimo­
logia che ci riconduce alla me­
desima radice, vedi quello in­
alterato di Mercato (cilenlo, 
saraceno ecc.), oppure Merca- 
tello. Mercatino e infine i vari 
Mercatali, di ben sei per la ve­
rità esistenti in Italia, due dei 
quali nella sola provincia di 
Arezzo. Si trala per lo più di 
abitati sistuati in punti di con­
vergenze zonali e viarie, quindi 
facilmente raggiungibili da 
opposte e diverse derivazioni, 
e spesso sviluppatisi proprio 
per effetto dei benefici econo-

no ai suoi piedi, santo che i 
mercatalesi avevano voluto 
on o rare  intitolandogli nel 
1665 la chiesetta allora posta 
lì, nel punto medesimo in cui 
di recente è stata ricostruita la 
sala parrocchiale.

Però sempre don Milioni ci 
riferisce anche il particolare 
curioso di una certa confusio­
ne che venne fatta a quel tem­
po scambiando il S. Antonio 
Abate (quello degli animali) 
con l'anonimo Santo di Pado­
va, il che diede origine all’u­
sanza locale - ricordata tuttora 
dai meno giovani - di benedire 
il bestiame il 13 giugno anzi­
ché il 17 gennaio.

Sul finire del secolo scorso, 
quando anche in campagna 
cominciavano ad affermarsi i 
principi dell’igiene e della 
pubblica decenza, gli ammini-

mici conseguenti agli scambi e 
ai commerci che vi si svolge­
vano.

Anche qui da noi gli stessi 
motivi geografici e quelli pro­
duttivi favorivano nei tempi 
andati l'incontro dei mercati di 
bestiame provenienti dal ver­
sante cortonese, da quello pe­
rugino, dall’Alto Tevere e per­
sino dalla Romagna, ai quali 
facevano naturalmente seguito 
i venditori di mercanzie. C’è 
da aggiungere inoltre che il pa­
ese era andato via via struttu­
randosi intorno a te ampie 
piazze, in modo da consentire 
la razionale disposizione di 
animali e di merci.

Il reverendo Millotti nella 
sua raccolta di “Memorie sto­
riche della Val di Pierle” ci di­
ce che una di queste piazze ve­
niva destinata appunto ala 
vendita delle merci, un’altra a 
quella delle bestie vaccine, e la 
terza - l'attuale piazza S. An­
tonio - ai suini, i quali rappre­
sentavano la specie di maggio­
re produzione locale. A ciò si 
ricollega sicuramente la topo­
nomastica di questa piazza che 
ci riporta alla devozione del 
popolo verso il santo protetto­
re degli animali e raffigurato 
-giusto il caso - con un maiali-

stratori comunali riuscirono a 
far sì che le tre piazze fossero 
convenientemente riservate al­
le sole bancarelle, e destinaro­
no alla mercatura delle bestie

una vasta area di metri 110 per 
30 situala subito al di fuori del­
l’abitato, lungo la strada che 
conduce a Umbertide. Provvi­
dero anche a ombreggiarla col­
locandovi quei superbi alberi 
di tiglio e ipppocastano che 
ancora oggi arricchiscono stu­
pendamente il “M ercato”, di­
venuto pubblico parco e giar­
dino.

La ricorrenza mensile delle 
fiere (rinomatissima quella del 
7 gennaio) e i mercati settima­
nali dei martedì avanti le Pal­
me quale lieta occasione era­
no, oltre tutto, per un nuovo 
incontro e una bicchierata tra 
amici! Ma ecco poi la trasfor­
mazione dell’agricoltura, l’ab­
bandono dei casolari, la chiu­
sura degli allevamenti, e per 
Mercatale è la fine della sua 
più congeniale e vivace tradi­
zione.

Eppure in altri posti sono 
consuetudini che sopravvivo­
no 0 addirittura si consolida­
no, certamente con il necessa­
rio adeguamento alla diversa 
realtà attuale. Perchè dunque 
non riproporre anche qui l’an­
tica animazione di qualche 
mercato o fiera di merci, m a­
gari per una o due sole volte 
l’anno? Non sarebbe il caso, 
amici della Circoscrizione, di 
farci un pensierino? Potrebbe 
essere, quantomeno, un co­
eren te  om aggio  al nom e 
“Mercatale” !

M an o  Ruggiu

Nella foto: I  giardini del "Mer­
cato” {Vaio Boattini)

Invito alla R A I
Il nostro compaesano Gio­

vanni Guardabassi, studente 
universitario, ci ha fatto per­
venire a nome della popola­
zione della Val di Pierle e Val 
d’Esse la seguente lettera aper­
ta indirizzata alla Rai:

"Durante i mondiali di cal­
cio si è sentito parlare sempre 
più insistentemente di T. V. ad  
alta definizione, di segnale te­
levisivo stereofonico e di altri 
miglioramenti del segnale vi­
deo. Il '90 è anche Tanno della 
legge che "dovrebbe” regola­
mentare l'emittenza televisiva 
pubblica e privata in Italia.

A  Mercatale di Cortona 
(V al di Pierle) ed a Montanare 
(V al d'Esse) in vece si sta anco­
ra aspettando che la R A I  si 
decida a fa r  pervenire un se­
gnale televisivo che permetta di 
vedere Rai Uno senza sdop­
piamento dell'immagine, Rai 
D ue in modo limpido senza 
“effetto neve” e  R ai Tre To­

scana, di cui peraltro si cono­
sce l'esistenza. Questa situa­
zione purtroppo, perdura da 
sempre. Vane fin o  ad ora sono 
state le richieste della popola­
zione interessata e delle Circo- 
scrizioni, che non hanno mai 
avuto risposta. La R A I  co­
munque non ha mancato di in­
viare personale per controllare 
il regolare pagamento del ca­
none, guardandosi bene dal fa ­
re rilevamenti su l segnale. 
Chissà che questa volta fina l­
mente le richieste siano ascol­
tate e alle soglie del 2000 non 
si possa fare qualcosa anche 
per Mercatale e Montanare! 
Fiduciosi in un rapido inter­
vento ringraziamo anticipata- 
m ente”.

Nel confermare gli incon­
venienti segnalati nella lettera 
precisiamo che, per quanto ri­
guarda l’abitato di Mercatale, 
essi sono maggiormente rile­
vabili nel settore ovest del paese.

VENDO E COMPRO
sono gratuitiQuesti annunci

AfTemiata Compagnia di
Assicurazioni, ricerca nel co­
mune di Cortona e Castiglion 
Fiorentino collalxrratori da in­
serire nel proprio organico. 
Per informazioni telefonare al 
62592

Azienda orafa cercasi ope- 
ra io /a  per saldatura e finitura. 
Tel. 352831

Cedesi attività di generi 
alim entari cen tra lissim a e 
aviarissima. Se interessati tele­
fonare al (0575) 603388 - ore 
pasti

P er 300.000 vendo spetta­
colosi pastori maremmani, fi­
gli di veri guardiani di spazi 
recintati vera difesa contro i 
ladri. Consegna anche a  dom i­
cilio. Tel. (0575) 603028 
Vendesi porzioni di olivete in 
località Terontola, n. 70 e n. 
85 piante.
Rivolgersi nelle ore d ’ufficio al 
601766

In  C ortona  cedesi attività 
commerciale. Per informazio­
ni telefonare durante l’orario 
di negozio al seguente numero 
603172

Vendo Camion OM  cer­
biatto con cassone centinaio, 
ottime condizioni, adibito an­
che per trasporto bestiame. Te­
lefonare ore pasti ai numeri 
(0 5 7 5 ) 5 612807  - (0 7 5 ) 
21492

Vendesi nel Com une di 
Cortona, Esercizio Commer­
ciale Tab. IX. Per informazio­
ni tei. 0575/67663 
Vendesi in M onsigliolo di 
Cortona casa ristrutturala: 1° 
piano e piano terra. Telefonare 
al numero 0575/62521 (Ore 
pasti)

È sta to  perso un cane di 
razza coker, mantello bianco­
nero di nome Chicca, età 9 
mesi. Tel. 601907

Studentessa universitaria 
cerca lavoro come baby-sitter, 
limitatamente alla zona di 
Cortona-Camucia; preferibil­
mente per bambini di età non 
inferiore ad 1 anno, Tel. 62043 
(Ore pasti)

Affittasi locale di metri­
quadrati 83, a Camucia in 
Piazza De Gasperi, 28 - 29, 
dotato di 2 ingressi, servizi e 
riscaldamento autonom. Tel. 
603745 -603638.

\ BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico
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Dal Cantori de Ca’de Prèti
a cura di Zeno Mairi

’L tilivisore timorèto///
"Baho'l liti m o re  ae l’arcomprère 

T  mlgo uguèle a quelo del Barbière!
7 nostro è de marca troppo timorèta 
nun ce se vede mezza sculettèta^U!

quel del Barbière, me nisse’l  brutto mèle, 
la donna* gnuda ve mostra téle e quèle,

’l  rimiralla fa  nire’l flèto  corto 
ma^ ce siribbe d ’arviselère’n morto!!"

“Zittete Giuvannino bastignère 
’n chèsa nostra se da retta al Prète 

e nò a quel Satanasso del Barbière!!"

" ’l Barbière sirà'nco ’ndemognèto 
vira' a l'inferno camme vo dicete 
ma murirà co ’l'occhjo satollètò^

Senza rimpiagne'l canone paghèto!!!!!"

Note:
CJ - timorèto=timorato=onesto 
C) - ’l vòlgo=lo voglio
P ) - la donna ...^vi fa  vedere la donna nuda così come è 
(*) - sculettèta—sculettata—movimento brusco del posteriore 
p )  - ma ce siribbe...=ma ci sarebbe da fa r  rivivere un morto 
P ) - bastignère=bestemmiare 
P ) - virò a...=andrà a ll’inferno come voi dite 
P ) - satollèto—soddisfatto=sazio=rimpinzato.

X V  M ostra del 
carro agricolo

tà tipiche quali la “scartoccia­
tura”, la tessitura, la vendem­
mia, la svinatura, l’aratura con 
coppia di vacche.

La giornata continua con i 
giochi, il mangiare e si potran­
no assaggiare la ciaccia con 
l’uva secca, le pizze, la porchet­
ta, la cena davanti al falò.

A ltro momento particolar­
mente im portante è la mostra 
fotografica con arricchimento 
di disegni e diapositive e la 
possibilità di acquistare ricordi 
presso la “Libreria del Chiana- 
jo lo”.

La conclusione la sera tardi 
con l’invito di stare tutti in pi­
sta con il complesso “Anni 
Verdi” .

È oram ai tradizione nel me­
se di ottobre rituffarsi nei ri­
cordi di un tempo che fu anche 
se non molto lontano, ma l’e­
voluzione dei tem pi rende 
questi ricordi più piacevoli e 
con una sottile voglia di rivi­
verli alm eno in momenti par­
ticolari.

La Fratticciola è ormai la 
sede naturale di questa mostra 
del carro agricolo nella quale si 
può non solo vedere i vecchi 
attrezzi, le vecchie foto, ma si 
può gustare anche quella cuci­
na tipica di altri tempi.

Daini al 14 ottobre la 
Fratticciola è in festa. Presenta 
giovedi 11 ale ore 20.30 il tea­
tro in dialetto, “Costo e la 
M enca” rappresentato dai ra­
gazzi della quarta elementare 
di Fratta con testi originali.

Per venerdi 12 ottobre sem­
pre alle ore 20.30 gara di bri­
scola.

Sabato 13 ottobre il gruppo 
folkloristico di Lucignano pre­
senta “il bruscello”, “Pia dei 
Tolomei” e canti popolari.

D om enica 14 ottobre è 
giornata piena; alle ore 9 vi 
sarà l’apertura della mostra 
dove si potranno ammirare gli 
atrezzi d’epoca con esposizio­
ne di attrezzature da lavoro e 
personali, i personaggi con 
scene di matrimonio, 1 paren- 
tato, il bifolco altre figure ca­
ratteristiche; i lavori con attivi-

E nato un bim bo 
il Paradiso è in subbuglio

Il titolo vuole essere anch’esso uno scherzo nei confronti del nostro collaboratore (un p o ’ 
svogliato} Ermanno di Natali. I quattro amici che hanno scritto le poesie, chi in dialetto chi in 
italiano sono, insieme ad Ermanno ed altri, tra ipotenziali organizzatori di un cenacolo culturale 
che vorrebbe presentare ai lettori scritti in versi e in prosa, in dialetto e in italiano, ma tutti con il 
minimo comune denominatore di carattere scherzoso o satiresco.
A bbiamo pubblicato queste 4 poesie proprio con l'intendimento di rendere nota questa iniziati va 
nella speranza che il gruppo metta a fuoco il progetto e lo realizzi.

Cunsiglio 
a ’n amico

Ciarsemo ’n’altra volta, chèro Emanno, 
Al mondo è messo ancor ’n altro fijolo, 
Donqua Cupido ’n se pu’ di’ stracanno, 
capèce è de colpire ntul giggiolo.

Tu ’l sè che su ’ste cose non m’enganno 
e a datte ’sto cunsiglio non so’ solo, 
ma sirà bén che scorde ’l tu’ mazzolo.

La Mariella ’l so che se strofina 
e che lontan da glie tu non pu’ stère, 
passèta è omièi però la... tina,

è l’or che tu gumince a ragionere.
Nun vurria, per dillo a la chjanina, 
figli e nipoti c’este da poccère.

Rolando Bietolini

L’arbelo di Natèle!!!
(Sonetto’n tre dotte' e ’n ’arch- 

jèm o  de la Funèsta?-)

’L fattaaio
Gionse Francesco’! Ventido Settembre 
doppo qualc’anno da l'ultema nèta!
Tul calendèrio fece’na pensèta...
’l fattaccio eon cummisso de Decèmbre!!!

La strollechèta
Ce stroUecò coTaqua, l’ogljo e’I sèie 
scommedò l’esotèreco e la scenza... 
e ditto e fatto sfornò la mi sentenza:
“la colpa Tea l'Abéte Di NalèleU!"

La Vantarinèta
Io caro Ermanno sò stèlo fiirtunètoH! 
ho rischjèU) de grosso.. accidenlacciH! 
sotto l'arbelo lustro e'iluminèto!!!

L ’archjèmo de la Funèsta!
Rugghja la donna mia...storce l'oahjacci: 
“ma va de cursa a chjappère le farfalle...! 
l’arbelo è spento!! Sfragnète son le pal­
le’’!!!

■ = Tempi
' -  La funèsta - moglie de sessant'anni o 
giù di li!

Zeno Mairi

“ D a N onno a Padre”

Nel mezzo (...ed anche più) della sua vita. 
Anche se il climaterio è già vicino,
A vendo forse la dritta via smarrita 
Si ritrovò papa ' di un bel bambino. 
Notevole (impresa, ardito il gesto.
Anche se il giusto nome par...casino.
Era Dicembre, credasi, e digesto 
A vea lui e Mariella appo il mio desco 
Lauto Pranzetto e con un vino onesto.

Galeotto fu il Pranzo ed U rinfresco.

Gradevole Tinsiem dei convitati!
Ma quando fosti fuor nell’aere fresco

Voglia ti prese e stimoli smodati 
Qual satiro che ninfa in fonte scorse 
la ’ ti calasti e fu violenti fati!

Erotico l’abbrivio: e non ti morse 
niun dubbio alcuno di un ovulo sbadato 
che nelle trombe a precipizio corse!

Eccoti ora, il nono mese andato,
A spupazzar Francesco oppur Maria. 
Duplice il nome e duplice il tuo fato:

Da quasi nonno a Padre: e cosi’siti 
Ma, caro Ermanno, questo dir condona! 
Il vate che stilo ’ cotal poesia

Non ebbe certo allori alla Sorbona: 
Semplice amico e stimatore certo 
Di quanto in te Natura fu matrona.

Cinque in tua casa? Magnifico concerto 
Fatto di Pannolini e Poppatoi- 
Il Prossimo lo chiamerai Roberto!

Antonio Sbarra

Habemus Papam  “ !

La notizia ha fatto il giro di 
tutta la Valdichiana, più per­
chè ci ha pensato il padre a 
diffonderla, in tutta la sua stra­
ripante contentezza, che per ef­
fettivo interesse.

Tanto è vero che persino a 
Foiano e Sinalunga si sono ri­
petute scene come questa:
- Sai, è nato un figlio ad 
Emanno -
- Ah si? Sono conternto! E chi 
è questo Ermanno? -
- Non lo so, nessuno lo sa, ma 
ne parlano tutti -

AUTOMOBILE 
CLUB 

ITALIA

Marchesini Donatella

Delegazione di Camucia 
Via Lauretana, ini. 103 

Tel. 0575/62173 
Fax 0575/603780

- Ma come si è giunti ad un 
evento di tale importanza, de­
stinato a rinnvare nei secoli la 
fama di Cortona?

Dalla nascita “ingloriosa” 
di due femmine e da riflessioni 
chianino-maremmane di que­
sto tipo:
"Una razza si bella 
non deve finire: 
o viene un maschietto 
o si deve morire"!

Con le estreme risorse 
dell’ultimo flato  
Ermanno riprova... 
e rimane prostrato.
Riprova al mattino 
riprova di sera... 
che pena da vecchi!
Ma l ’evento m i avvera:

Ecco, ci è rutto un pargolo 
ci fu  largito il Figlio, 
è "mègro" come il padre, 
ha tutto il suo cipiglio.
Col bilancin di Enzo 
è stato soppesato, 
la "Loggia"premurosa 
l ’ha subito adottato.

Cortona, TuMma tua ora è venuta 
eterna nella storia 
tu sei ormai perduta I

Se il padre per vent’anni 
digeristi a malapena, 
or che si è aggiunto il figlio  
scompari dalla scena.

Scompari dalla scena 
e riposa eternamente.
Consolate ogni m il’anni capita 
“ch’artorni” questa gente!

A m edeo G enovese

ALLEANZA
A S S I C l '  R A Z I O N I

ASSICURA E SEMPLIHCA LA VITA

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI
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Un anno senza Angelina

Si dice che il tempo impie­
tosamente stritoli i ricordi, an­
che i più cari.

Non sempre è così. Un anno 
è passato da quando, in punta 
di piedi come è sempre vissuta, 
.Angelina Gallinella ci ha la­
sciati.

La sua non presenza infatti 
ha continuato ad incidere in 
profondità, riportando alla 
mente onde di immagini desti­
nate a perdurare.

Tutto è sembrato perciò re­
stare in sospeso, come in attesa 
di un suo impossibile ritorno.

Così per la sua casa troppo 
solitaria, svuotata di tanti che 
vi trovavano un’accoglienza 
non ostentata ma riguardosa 
delle singole necessità.

Così è per il marito smarrito 
tra i problemi quotidiani, di 
cui essa era capace di farsi ca-

Comunicazione
utile

Con circolare n. 144 del 
19.06.1990, il Direttore Gene­
rale deU’Ì.N.P.S. informa che 
oltre alla retribuzione normale 
già corrisposta a tutti i lavora­
tori dipendenti donatori di 
sangue, anche al datore di la­
voro sarà corrisposto, con i 
modi che saranno presto resi 
noti, la retribuzione per tale as­
senza.

Sarà pertanto ancora più 
facile accondiscendere al di­
pendente, che richiede di com­
p ie re  un 'opera a ltam en te  
umanitaria e meritoria.

Una considerazione si rende 
necessaria e ci pare ovvia; tra i 
donatori di sangue ci w no an­
che lavoratori autonomi, dis­
occupali. Crediamo che, nelle 
fo rm e giuste ed opportune do­
vrà estendersi anche a loro 
questo beneficio.

In una società che si rispetti 
almeno un po ' d i etjilà è il mi­
nimo che .VI po.s.sa richiedere.

l.L.

rico, sempre alla ricerca di pro­
fonde motivazioni che possa­
no dare ancora un senso alla 
sua esistenza.

Così anche per i figli, ai qua­
li però resterà indelebile un 
cam m ino di onestà ed operosi­
tà tracciato nel corso della sua 
intensa vita. Ma il senso del 
nulla è avvertito pure da colo­
ro i quali da essa attingevano 
consigli disinteressati, aiuto 
concreto e tanta fiducia per il 
domani. Il tratto più grande 
della sua personalità risiedeva 
infatti in un’ottimistica ma 
sen.sata fede nell’uomo che la 
spronova a trascurare i difetti 
ed a valorizzare quanto di 
buono ciascuno possiede. Al 
tuo  d isperderti, Angelina, 
un’unica grande consolazione

resta: quella di aver potuto ri­
cevere da te tanti beni che, a 
piene mani, solo tu sapevi dis­
tribuire.

Guiliana Bianchi Galeri

ANNIVERSARIO

Nel F  anniversario della 
scomparsa della p ro f Angeli­
na Piluso Gallinella il marito, i 
fig li con le relative famiglie ed i 
parenti tutti la ricordano con 
grandissimo amore ed infinito 
rimpianto.

Invitano quanti la conobbe­
ro e le vollero bene ad unirsi a 
loro alla S S  Messa di suffragio 
che sarà celebrata in S. Dome­
nico di Cortona, il giorno 9 
Ottobre alle ore 17.00.

L’angelo del focolare... 
ovvero... la donna casalinga

Il ruolo fondamentale della 
donna, dalla notte dei tempi, è 
stato quello di “angelo del fo- 
CDlart” , madre e sposa dispo­
nibile al lavoro e al sacrificio 
per l’amore della sua famiglia.

L’uomo, artefice della sicu­
rezza sociale (meritorio di co­
tanta sposa sole se in grado di 
esserlo), dalla notte dei tempi 
ha trovato in lei naturale com­
plemento nella sua funzione di 
padre, responsabile della fa­
miglia e tenero partner, indu­
cendo serenità, sicurezza e for­
za morale all’interno nucleo 
familiare.

La società moderna, frene­
tica, consumistica e fammini- 
stica, ha dissacrato in questa 
immagine di donna modesta e 
nobile, ricca della beltà e del 
fascino di un cuore generoso 
votato all’amore e al sacrificio, 
conferendole un ruolo ma- 
schiofilo, a scapito di tanta 
femminilità che viene inesora­
bilmente perduta.

Sarà anche meglio di prima, 
ma è certo che la famiglia non 
c’è più e il grande ruolo co­
struttivo di una continuità di 
presenza e di educazione vici­
no ai figli perderà in un futuro 
psicologicamente sempre me­
no sicuro per l’uomo nel suo 
ruolo di padre e di partner: più 
femminista lei, più timido e in­
sicuro lui.

È certo che i segni del lavo­
ro casalingo si accumulano: 
mani incolte, pelle ruvida, 
espressione che tradisce l’an­
goscia di non riuscire a conser­
vare l’efficienza necessaria.

Ma se ancora esiste qualche

sposa stanca che non desiste 
dal suo ruolo, continuando a 
lottare pur nella tristezza di 
“ruvide mani”, esiste anche un 
tenero marito che può confor­
tarla con lo slancio lirico di 
una poesia: e la famiglia conti­
nua.

MANI RUVIDE

Le chiami “grattugie” le tue 
mani operose 

commiserandoti 
nel segno proibito 

di bianche morbide dita

Ma tu non sai il candore 
non .sai il profumo che hanno 
nè l'amore eh 'ispirano il cuore 

quelle tue mani ruvide

Non sai la gioia che provo 
quando le sfioro!

(A nonim o cortonese)

Pubblichiamo questo 
articolo con relativa po­
esia, anche se anonimo, 
perchè ci è piaciuto.

È opportuno comun­
que, e lo ricordiamo an­
cora una volta, che tutti 
gli articoli devono giun­
gere in reazione firmali. 
Chi non volesse la firma 
deve solo indicarlo e noi 
ne rispetteremo la vo­
lontà. Abbiamo ricevu­
to anche un 'altra lettera 
anonima che voleva de­
nunciare “qualche fatto 
increscioso" ma non 
l'abbiamo pubblicata 
perché simili denunce 
devono avere il buon 
eu.sto della firma._____

9-16 settembre a Montecchio

Festa della Madonna Addolorata
Favorita dalla bella stagione 

e dalla generosa collaborazio­
ne di tutta la popolazione, la 
Festa dell’Addolorata ha avu­
to una partecipazione e una ri­
uscita mai viste fine fino ad 
ora.

La parte ricreativa è stata 
realizzata in tre serate distinte, 
con questi programmi:
1“ S era ta  - Pierino e il lupo: 

fiaba sceneggiata da trenta 
bambini, nelle variopinte vesti 
di fiori, animali, uccelli e cac­
ciatori. Veramente deliziose le 
musiche, la mimica e le danze, 
tutto merito della regia di R o­
mina Tremori e Lucia Bugossi.

Sono seguiti sketc e dialoghi 
in dialetto chianino.La com­
messa, Il ristorante. Il picchet­
to d ’onore; presentati dagli 
adolescenti Molto apprezzati 
dal copioso pubblico che gre­
miva la sala.
2" Serata  -Aperta da un brano 
moderno, offerto con squisita 
maestria, da una giovane can­
tante m ontecchiese: Paola  
TiezzL

Sono seguite: una danza 
classica di Francesca Pasculli 
e Margherita Valeri ed una 
danza coreografica di un 
gruppo locale.

Lo sketc di un trio giovanile 
“L ’arrivo del colonnello", ha 
riscosso un consenso superiore 
alle aspettative.

La commedia in tre atti: 
"Legnate inutili” ha rievocato 
la travagliala vicenda di due 
innamorati, che per molivi ide­
ologici minacciavano di veder 
naufragare il loro sincero 
amore. Il lieto fin e  ha coronato 
il loro sogno.

Tutti bravi II pubblico ha 
sottolinealo con ripetuti ap­
plausi l'apprezzamento incon­
dizionato.
3“ Serata - Il gruppo ’M on- 
tecchioteatro” sabato sera 15 
.settembre, ha presentato la 
commedia in dialetto chianino 
"Storie di campagna”, libera­
mente ispirata alla novella di 
Boccaccio: “Il porco imbola­
to". Gli attori hanno interpre­
tato alla perfezione il loro ruo­
lo ed hanno ricevuto copiosi 
consensi a scena aperta da uno 
strabocchevole pubblico, che 
ha desiderato la replica anche 
la domenica. Impeccabile la 
regia di Walter Checcarelli.

La parte religiosa, accura­
tamente preparata con un tri­
duo serale, ha visto tributare 
alla Addalorata, nella proces­
sione della sera del venerdì 14 
settembre, una grande manife­
stazione di affetto, nel rione “1 
Borghi” , illuminato a giorno e 
adornato da edicole, e fiori a 
profusione. I misteri del Rosa­
rio, dettati da d. Giuseppe 
Corbelli, hanno offerto una se­
ria meditazione a tutti i nume­
rosi presenti.

Sufficientemente partecipa­
te le SS. Messe, sia quella del 
sabato pomeriggio, per gli an­
ziani, preceduta dalle confes­
sioni, e sia quelle della dom e­
nica, con numerose SS. Co­
munioni.

La pesca per bambini, i gio­
chi popolari e il rinfresco per 
tutti, hanno degnamente coro­
nato questa indimenticabile 
manifestazione di affetto a 
Maria.

d .P .B .

W )  UMBD n m
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sul piazzale antistante la chiesa 
per assistere ai divertenti gio­
chi popolari organizzati da un 
volenteroso comitato.

Così abbiam o rivisto la cor­
sa degli insaccati, l’albero della 
cuccagna, il tiro alla fune, la 
pesca di beneficenza e, nel fi­
nale, una simpatica gara podi-

Erano presenti anche alcuni 
am m alati assistiti con solerzia 
ed am ore dal personale del- 
l’UNITALSI.

Nel rinnovare l’invito per il 
prossimo anno il parroco e il 
com itato prom otore ringra­
ziano sentitamente tutti gli in­
tervenuti.

È questo il sottotitolo di un 
lungo servizio riservato dal Cor­
riere Adriatico del 15 settembre 
scorso alla XXVIIi edizione della 
Mostra del Mobile Antico.

Cosi ritorniamo sull’avveni- 
mento che ha ridato un po’ di 
vivacità ad un’estate cortonese 
depressa e fiacca, come d’altronde 
è stato rilevato in questi giorni 
dalla stampa provinciale e locale. 
Una edizione tra le più riuscite è 
sembrata agli esperti e ai visitatori 
sempre tanto numerosi nonostan­
te gli avvenimenti legati alla sop­
pressione della Azienda Auto­
noma. Un avvenimento che do­
vrebbe far riflettere i politici re­
gionali, soprattutto i nuovi eletti, 
a cui questa città ha riservato mol­
ta fiducia, sulla necessità che la 
legge regionale, che abbiamo in 
ogni circostanza definita iniqua, 
venga rivista e aggiornata con 
molto buon senso e realismo al 
più presto.

A ventano anni compiuti, la 
Mostra Mercato del Mobile Anti­
co di Cortona, appena inaugurata 
a Palazzo Vagnotti, ha cambiato 
sponsor e ha rinnovato la sua im­
magine. Passata sotto il patrocinio

R icordiam o M auro C avilli
La sera prim a scherzava e 

chiacchierava con gli amici; 
l’indomani la notizia si è trafe­
rita di bocca in bocca: Mauro 
non era più, stroncato da un 
infarto.

In verità la sua salute non 
era delle migliori, ma una vita 
riguardata, curata amorevol­
mente e sostenuta spiritual- 
mente dalla moglie Grazia, 
non faceva prevedere un even­
to così immediato.

Lui non era sereno e spesso 
si lamentava di questa sua for- 
z.ata immobilità, ma pareva 
accettarla come un destino.

Non era difficile con lui ri­
tornare indietro negli anni, 
quando come mister Gibaud 
(così lo ch iam av am o  per 
prenderlo in giro prim a dell’i­
nizio delle nostre partite tra ex) 
si preparava a scendere in 
campo e vi profondeva tutto il 
suo spirito giovanile di vecchio

calciatore.
Nella foto che un amico ci 

ha consegnato presentiamo 
una di quelle squadre di ex (e 
di anni ne sono passati!) ma vi 
ritroviamo in quello spirito 
scherzoso M auro con caviglie­
re e ginocchiere Gibaud e una 
pancera che per ovvi motivi è 
sotto la maglia; ma erano mo­
menti veramente felici che è 
giusto ricordare anche oggi 
che per situazioni diverse non 
possiamo più gioire riguar­
dando quelle immagini.

Sono però una testimonian­
za di tempi passati in gioiosa 
allegria che la vita di oggi non 
ci consente più.

Lo spirito che animava que­
sto gruppo di amici non è più 
ritrovabile nei nostri figli di 
oggi.

Ieri con poco ma con una 
voglia di vivere tutto era più

bello e con poco si era felici.
Partite come quelle lascia­

vano il segno perché dopo i 
novanta minuti incomincia­
vano le “tipiche sfottiture” ve- 
so chi aveva perso sul campo.

M auro non solo ha lasciato 
un ricordo affettuoso ai suoi 
amici, ma ha saputo crearsi in­
torno a sé un affetto intangibile 
ma sincero dei tanti alunni 
elementari che lo hanno amato 
nei lunghi cinque anni delle 
scuole perché M auro non era il 
bidello, ma l’uomo al quale si 
poteva chiedere tutto e dal 
quale, con un sorriso, si poteva 
ottenere tutto. Alla moglie 
Grazia e al figlio Alessandro i 
sentimenti più sinceri di affetto 
per questo momento difficile, 
ma M auro non potrà essere fa­
cilmente dim enticato e per lo­
ro è sicuramente una grande 
consolazione.

dell’Azienda di Promozione Turi­
stica di Arezzo, la gloriosa mo­
stra, la più anziana d'Italia, ha 
vivacizzato i suoi 40 stands, con 
una serie di oggettini e collezioni 
inedite che hanno entusiasmato i 
visitatori della giornata inaugura­
le.

L'afa di questo scorcio di ago­
sto è stata allontanata, nelle stori­
che sale di Palazzo Vagnotti, dallo 
sventolare di circa trecento venta­
gli, una fantastica collezione che 
comprende esemplari del Seicento 
fino ai primi anni di questo secolo: 
realizzati in pizzo, in pelle, in tar­
taruga, dipinti su carta, raso, pelle 
di cigno, pelle di pollo, in argento 
filigranato, per sera, per matri­
monio, per lutto, per mezzo lutto 
( viola e oro) con scene campestri, 
riprodotte da quadri celebri, con 
disegnini osé - per l ’epoca - con 
dedica, con piume di struzzo, con 
intarsi in avorio, a prezzi che van­
no dalle centomila lire fino ai ven­
ti milioni

C ’è persino un ventaglio firma­
to da Alessandro Manzoni e una 
serie che può essere un 'idea per 
avviare una collezione inedita, 
quella dei ventagli pubblicitari 
che ancora si possono reperire a 
prezzi ragionevoli Altra collezio­
ne insolita, quella dei forzieri e dei 
cofanetti antichi dal 1400 in poi i 
più preziosi sono quotati sui quat­
tro milioni I  giganteschi forzieri 
“dapirata"erano in realtà di me­
no bellicosi notai che mettevano 
le loro segrete carte dentro mo­
numentali bauli da 12 serrature 
(prezzo, sui 20 milioni).

1 fatti di cronaca a volle provo­
cano balzi improvvisi della quota­
zione di un oggetto, o di un qua­
dro: questo fenomeno sta avve­
nendo alla Mostra del Mobile A zi­
nco di Cortona dove una accorta 
antiquaria romana ha esposto una 
gigantesca tela raffigurante le ce­
rimonia di nozze di re Zog d ’A l­
bania e la principessa ungherese 
Geraldina Appony, avvenuta il 27 
aprile 1938 alla presenza, tra le 
altre personalità, di Galeazzo 
Ciano. L'opera, firmata M. Cava- 
lin, un pittore del regime specia­

di Sandro e gianni morè 
organizzazione ed attuazione 
convegni, congressi, meetings 
corsi di aggiornamento, gite 

escursioni ed altro attività similare 
nonché assistenza tecnica e supporto 
collaterale per impianti audio video 

sponsorizzazioni, ecc.

lizzato nel riprodurre quadri da 
foto di cronaca, ha destato la cu­
riosità degli esperti e del pubblico.

Naturalmente in mostra non ci 
sono solo curiosità, in particolare 
ne! settore dei dipinti è doveroso 
citare alcune grandi opere di A n­
drea Vaccaro (Napoli 1600) che 
rappresenta la Temperanza che 
rimprovera la Vanità, o la tela di 
Francesco Tassoni che dipinse nel 
1727 la grande scena pastorale 
con natura morta esposta da un 
antiquario fiorentino.

Sontuosa la coppia di nature 
morte di Bartolomeo Bimbi, arti­
sta del Seicento e splendido il 
“fondo oro"di Guidoccio Cozza­
re Ili, capolavoro dell’arte trecen­
tesca. Lo stesso antiquario aretino 
propone anche un bellissimo cas­
settone Luigi X IV  con intarsi e 
figure in avorio, arricchito da co­
lonnini a torciglione, uno dei pezzi 
più importanti esposti in mostra. 
Rarissima da trovare anche la 
credenza bolognese datata tra la 
fine del '500 e gli inizi del '600, 
con borchie d ’epoca e la coppia di 
panche decorate con stemmi to­
scani, della fine del 1600. Discor­
so a parte meritano i gioielli e gli 
argenti, sempre presenti a Corto­
na con esemplari mozzafiato co­
me il pettorale veneziano del 1700 
in diamanti, rubini e smalti o il 
bracciale a sette placche in mi­
cromosaici dei primi anni del 
1800, gioie da collezione, mentre 
l ’elenco degli oggetti da indossare 
sarebbe interminabile. Nel settore 
degli argenti da segnalare oltre ad 
una serie di rare caffettiere '7-800 
italiano e francese, anche l ’insoli­
to servizio di posate d ’argento, 
austriaco, decoralo, da testine 
smaltate tutte differenti tra loro. 
Tiffany, Carrier, Van Cleef e A r- 
pels, sono abbondantemente evo­
cati tra le luccicanti vetrine di Pa­
lazzo Vagnotti, ma non solo le pie­
tre preziose hanno conquistato 
quotazioni sostenute sul mercato 
dell’antiquariato. Anche il settore 
delle stampe antiche ha i suoi 
estimatori, che troveranno a Cor­
tona uno dei mercanti d ’arte più 
famosi.

macchine e mobili per l'ufficio 
.assistenza tecnica e accessori

L’avvenire dell’agricoltura
Nei primi anni 80, a conclusio­

ne di un articolo pubblicato dal 
“Corriere dell'Unesco” e intitola­
to in difesa dei pesticidi, il celebre 
scienziato americano, Norman E. 
Borlaug, ebbe a dire: "Senz.a aver 
rifiettuto, un certo numero di con- 
scrvazionisti e di difensori del­
l'ambiente. nonché di specialisti 
deH'informazione informati mol­
to sommariamente, si sono messi 
in testa di far abolire prodotti 
chimici agrari come i pesticidi e i 
fertilizzanti. Non si sono però resi 
conto di quale sarebbe il risultato 
ultimo di tale iniziativa del gene­
re; la carestia e il caos politico che 
si abbatterebbero sul mondo. Eb­
bene quelle considerazioni ancora 
oggi poggiano sul postulato se­
guente: è impossibile ottenere rese
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humus sia incompatibile con l'uti­
lizzazione di concimi chimici; nel­
la pratica, però, risulta assai più 
comodo utilizzare qualche quin­
tale di una polvere miracolosa an­
ziché fabbricare e spargere tonnel­
late di letame, cosicché si trascura 
quasi sempre la conservazione 
deH’humus.

L'agricoltura biologica, inoltre, 
ricorre soprattutto a risorse locali: 
letame, resti vegetali e animali, 
sovesci, rocce frantumate, alghe; 
evita quindi la necessità di co­
struire fabbriche costose. Inoltre 
l'agricoltura biologica può essere 
praticata senza pericolo, e con ri­
sultati positivi, qualsiasi sia il 
vello tecnico degli agricoltori, 
mentre l’agricoltura a base di 
prodotti chimici é un servizio con­
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elesaie senza fertilizzanti chimici 
e senza pesticidi, postulato la cui 
falsità é stata dimostrata dagli 
agricoltori biologici. E fuor di 
dubbio che se tutto ciò avvenisse 
aH'improvviso, la carestia diven­
terebbe inevitabile. La sostituzio­
ne dell’agricoltura attuale con 
quella biologica porterebbe, senza 
dubbio, aH’aumento delle rese nei 
paesi industrializzati per un certo 
numero di produzioni, mentre, 
nei paesi sottosviluppati le rese 
medie potrebbero facilmente 
raddoppiare o triplicare così da 
agevolare una rapida soluzione 
del problema della fame, soluzio­
ne che né i fertilizzanti chimici nè i 
pesticidi permettono, per il mo­
mento. di intravedere. 1 risultati 
ottenuti più di trentanni fa da 
Howard, in Italia, paese partico­
larmente provato dalla sotloali- 
menlazione, ne costituiscono una 
convencente riprova. In realtà l'a­
gricoltura biologica è particolar­
mente adatta alle condizioni dei 
paesi sottosviluppati, e per diverse 
ragioni. Indubbiamente meno 
spettacolare nei primi anni, l'au­
mento delle rese ch'essa permette 
è molto più duraturo di quanto 
non avvenga con il ricorso ai ferti­
lizzanti chimici. Infatti, in am­
biente tropicale, gli apporti di fer­
tilizzante sono all’origine di 
aumenti notevolissimi per un cer­
to numero di anni; molto spesso, 
però, si tratta soltanto di un suc­
cesso effimero, cui fa seguito, do­
po breve tempo, una diminuzione 
dele rese dovuta aH’impoverimen- 
to del suolo in humus e alle inva­
sioni parassitario. In teoria, non è 
detto che la conservazione dell’

tinuo di precario equilibrio: basta 
un errore di dosaggio o una scelta 
sbagliata del momento di applica­
zione di un trattamento o di un 
fertilizzante per provocare una ca­
tastrofe. Ma, come si presenterà 
l'agricoltura di domani'.' L’agri­
coltura industriale trionferà pro­
gressivamente, oppure declinerà 
per far posto ad una agricoltura di 
tipo biologico, basata su aziende 
familiari di dimensioni medie, 
certo meccanizzate, ma ostili alla 
moniKoltura e tali da conservare 
dimensioni umane? Se ci augu­
riamo che la seconda ipotesi sia 
quella giusta, sappiamo però di 
non doverci illudere: l'agricoltura 
industriale è ancora di fronte a un 
brillante avvenire. 1 consumatori 
che non hanno cura della qualità 
del loro cibo sono ancora nume­
rosi; fra di essi vanno citate le 
comunità, il cui solo obiettivo è 
spesso di comprare al minor prez­
zo possbile, e che resteranno per

lungo tempo ancora i migliori 
clienti della agricoltura industria­
le. Anche da certe industrie di 
trasformazione (zuccherifici, dis­
tillerie) c’é da aspettarsi soltanto 
che vadano alla ricerca dei pro­
dotti agricoli meno costosi. 1 pros­
simi decenni vedranno dunque 
crescere due agricolture parallele. 
Da un lato l'agricoltura industria­
le, che continuerà per la sua stra­
da, approvviggionando gli acqui­
renti che considerano determi­
nanti la qualità e il prezzo. Dall'al­
tro una agricoltura biologica che 
produrrà alimenti di qualità per i 
consumatori divenuti consapevoli 
del fatto che la nostra salute di­
pende da come è prodotto il cibo 
che mangiamo. Quest’agricoltura 
esiste già in tutti i paesi industria- 
lizzati. Pur rappresentando sol­
tanto una minoranza di aziende, a 
differenza di quella industriale è 
in continua espansione. 1 suoi 
progressi sono regolari, ma non 
spettacolari. In agricoltura la len­
tezza è la regola, soprattutto 
quando si tratta di cambiare non 
soltanto le tecniche, ma anche la 
mentalità.

D'altra parte l'agricoltura bio­
logica non gode dell'appoggio nè 
degli industriali che lavorano per 
l’agricoltura, nè dei servizi ufficia­
li. Dovendo contare solo sulle 
proprie risorse, essa manca di 
mezzi finanziari per farsi conosce­
re e per pagare i propri ricercatori 
e i propri tecnici.
E allora che dobbiamo fare? Be­
ne, possiamo scegliere tra due 
comportamenti.

Acquistare prodotti agricoli nel 
negozio che ci è più vicino o più 
comodo, cercando quelli meno 
costosi o di beH’aspetto. senza 
preoccuparci di come siano stati 
coltivati nè dei loro effetti sulla 
nostra salute.

Oppure, andare in cerca di 
prodotti che forse sono anche un 
po' più cari, ma di cui sappiamo 
che sono stati prodotti coscienzio­
samente e che contribuiscono a 
salvaguardare la nostra salute.

Nel primo caso favoriamo l'a­
gricoltura industriale, nel secondo 
contribuiamo a trattenere sulla 
terra la popolazione contadina 
indispensabile all’equilibrio di 
tutta la società.

Comunque, ciascuno faccia la 
sua scelta.

Durante l’inverno, nei boschi, 
si scorgono le macchie scure di un 
verde blu lucido delle piante di 
pungitopo rallegrate dalle bacche 
rosse.

È un piccolo arbusto sempre­
verde che spesso forma grovigli di 
vegetazione impenetrabili, per la 
durezza delle false foglie che por­
tano al centro i fiori. Le vere foglie 
sono molto piccole di forma tri­
angolare o lanceolata e sono lun­
ghe solo alcuni millimetri. I fiori, 
inseriti isolati o più raramente ap­
paiono all’ascella delle vere foglie, 
sono di colore verdastro. Il frutto 
è una bacca sferica di colore rosso 
vivo contenente uno o raramente 
due semi. Dioscoride già cono­
sceva l’utilità di queste piante, fin 
da allora denominate Ruscus. I 
medici classici e fitoterapisti usa­
no le foglie e il rizoma, obliquo e 
nodoso, che emana un debole 
odore di trementina. Le piante di 
pungitopo sono poco esigenti, si 
adattano ai terreni secchi, calcarei 
e magri, però temono il gelo.

Vive quasi esclusivamente in

Luciana
biancheria e tessuti

Piazza Signorelli, 1 
CORTONA

CHE COS È 
DOVE CRESCE 
A COSA SERVE

Pungitopo
(Ruscus
aculeatos)
Nom i locali: Pungitopo, 
Piccasorci

ambiente mediterrao, raramente 
si spinge fino a quello sub­
montano, cresce nei boschi e lun­
go le siepi, anche in terreni aridi. 
Fra i costituenti principali spicca­
no: olio essenziale, resina, saponi- 
ne, calcio, potassio, tannino e fito- 
steroli. Il pungitopo è utilizzato in 
preparati atti a stimolare la secre­
zione urinaria, combatte l’obesità 
da ritenzione d’acqua. Recente­
mente sono stati scoperti nel ri­
zoma due principi attivi, ruscoge- 
nina e neoruscogenina, di cui è 
stata provata l’azione vaso- 
protettore, nonché l'utilità nel 
trattamento delle varici e dei dis­
turbi delle emorroidi. A ciò si ag­
giungono benefici effetti su altri 
disturbi quali la dilatazione dei 
piccoli vasi superficiali e il gonfio­
re degli arti inferiori. Il prodotto, 
sotto forma di capsule, si trova in 
commercio. Sulla confezione 
vengono riportate le dosi consi­
gliate.

Francesco Navarra

Videoteca

SKORPION,
di Marcelli e Davitti

d.f.

Via G ra m sc i 51 
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r  Congresso Nazionale -Società Italiana di Flebolinfologia
Domande al D oti Giorgio Giorgi della Segreteria Scientifica

Simposi. Giornali' Chirurgi­
che, Tawle Rotonde sono ormai 
una tradizione ed un appuntamen­
to annuale per l ’Equipe Chirurgi­
ca dell'Ospedale di Cortona .Ma 
l'alluazione in Cortona del /* 
Congresso Nazionale da parte 
della Società Italiana di Fleholin- 
fologia è .stata una novità Perchè 
è stata scelta Cortona?

Il fatto di avere avuto mandato

da parte del prof. Ipperlito Donini, 
Presidente della àicietà Italiana 
di Flebolinfologia di organizzare 
il r  Congresso Nazionale della 
Società è stato sicuramente un 
grande onore per tutti noi della 
Divisione Chirurgica, per il no­
stro Primario Dr. Lucio Consi­
glio, a riconoscimento dei nume­
rosi anni di lavoro e di studio che 
ha dedicato a questo settore della

Dom ande a l Comm. M orè della 
Segreteria Am m inistrativa

Nell'organizzare il 7° Congres­
so Nazionale della Società Italia­
na di Flebolinfologia, ha dovuto 
modificare la sua ormai conosciu­
ta tecnica organizzativa?

No, nessuna. Un maggior im­
pegno, si.

Dovevo far si che gli apprez­
zamenti del passato verso la Se­
greteria Simposi della Divisione 
di Chirurgia dell’Ospedale di 
Cortona, diretta dal Dr. Consi­
glio, venissero confermati ma era 
mio dovere far si che la Società 
Italiana di Flebolinfologia, al suo 
r  congresso Nazionale riscuotes­
se il maggior e il miglior successo 
in ordine alla organizzazione, 
dando per scontato il successo 
scientifico.

state le addette alla segreteria 
(qualcuno le chiama “hostesses”) 
die hanno saputo “fronteggiare” 
l’urto del contemporaneo arrivo 
dei partecipanti, dei relatori e che 
hanno reso funzionali due segre­
terie (al Teatro Signorelli e poi al 
Centro Convegni) e saputo na­
scondere dietro il loro sorriso il 
naturale segno di stanchezza che 
non poteva non manifestarsi dopo 
ore ed ore di continua presenza e 
partecipazione alla vita “esterna” 
del Congresso.

Ma un grazie particolare desi­
dero esprimerlo alle gentili con­
sorti dei congressisti che hanno 
manifestato la loro gioia nel ve­
dersi circandate da tanta atten­

Società'Italiana di Flebolinfologia 
CONGRESSO G) NAZIONALE

CORTONA 13-14 SETTE

Qual'è stata la partecipazione?
Veramente oltre ogni previsio­

ne. Si pensava che nelle due gior­
nate gli ospiti non superassero le 
250 persone. Invece abbiamo 
avuto il piacere di superare le 300 
persone e posso aggiungere che 
molto sono stati gli apprezzamen­
ti per la manifestazione e per le 
bellezze della città di Cortona.

Si ritiene soddisfatto?
Anche se l’impegno mi ha un 

tantino stremato più del solito 
(ancora il Centro Convegni S. 
Agostino non è completato nelle 
sue strutture e nelle sue attrezzatu­
re) mi posso ritenere più che sod­
disfatto. Naturalmente grazie alla 
collaborazione della Cortona Svi­
luppo (ed in particolare alla sig.na 
Rita Santiccioli) che ha fatto di 
tutto per soddisfare ogni richiesta 
tecnica ed alla “Emmegiesse” che 
ha fronteggiato egregiamente 
ogni esigenza tecnica audiovisiva 
voluta dalle numerose Ditte Far­
maceutiche presenti con i loro 
stand (oltre 20), dai vari relatori e 
dalla segreteria del congres.so.

Veramente formidabili sono

zione: un mazzetto di rose di di­
verso colore al loro arrivo, la gui­
da alla città ed ai musei di Corto­
na, la visita alla Mostra Nazionale 
del Mobile Antico e poi la sorpre­
sa del “fantasma” alla Fortezza 
del Girifalco dopo la cena e prima 
del concerto.

Con stima ed affetto ringrazio 
quanti mi hanno aiutato, (elencar­
li tutti occorrerebbe molto spa­
zio), a far si che i partecipanti 
portassero nella loro mente e nel 
loro cuore il ricordo simpatico 
della città di Cortona e posso af­
fermare che sono tanti atteso che 
il 60% di loro non erano mai stati 
nella nostra città.

Anche se non sono cortonese di 
nascita più soddisfazione di que­
sta non potevo avere.

Franco Marcello

patologia ed anche per l’intera cit­
tà di Cortona.

La scelta di Cortona è stata fat­
ta circa un’anno fa e le ragioni 
sono state molteplici: la prima 
considerazione è stata sicuramen­
te di carattere scientifico poiché a 
Cortona ha all’attivo già numero­
si Congressi, Corsi, Simposi, ecc., 
tenuti sempre con notevole suc­
cesso e partecipazione di interes­
sati all’argomento “Varici, Fle- 
blologia e Linfologia”. Il secondo 
motivo è stato invece di carattere 
geografico; prevedendo una folta 
partecipazione di specialisti pro­
venienti da ogni parte d’Italia, iso­
le comprese, si è cercato di indivi- 
durare una sede congressuale che 
fosse equidistante e facilmente 
raggiungibile. Terza motivazione, 
che riguarda oltre che la sede la 
data dei giorni congressuali, è sta­
ta dettata dal fatto che in questo 
periodo si tiene a Cortona l’an­
nuale Mosta del Mobile Antico. 
Questo è stato sicuramente un re­
ciproco motivo di interesse poi­
ché ha permesso a molti congres­
sisti di farsi accompagnare dalle 
rispettive consorti ed alla Mostra 
di godere di un notevole numero 
di visitatori interessati.

Quali sono gli obiettivi e gli 
scopi della società?

La Società di Flebolinfologia é 
una società di relativa recente 
formazione, nata per colmare un 
vuoto che purtroppo esiste ancora 
nel nostro paese. In Italia infatti, 
non esiste una vera e propria 
Scuola di Specializzazione in Re- 
bologia e Linfologia legalmente 
riconosciuta a livello universita­
rio. Tutto quello che é stato fatto 
per raccogliere ed armonizzare gli 
studi fatti per una patologia cosi 
diffusa e gravosa per la sanità ita­
liana é avvenuto esclusivamente 
per la buona volontà degli opera­
tori che si sono voluti spontanea­
mente interessare del problema. 
La Società di Flebolinfologia ha 
voluto così raccogliere tutti gli 
operatori del settore al fine di uni­
ficare lo sforzo per una ricerca più 
motivata, produttiva, con possibi­
lità di confronto tra i vari operato­
ri e con quel proficuo scambio 
d’idee che può avvenire annual­
mente nel Congresso Nazionale 
od Internazionale. La Società ha 
anche lo scopo di preparare degli 
operatori validi ed affidabili at­
traverso i numerosi Corsi di Pre­
parazione e di Aggiornamento

che si tengono periodicamente in 
tutta Italia.

Quali nolivà in campo scienti­
fico sono state portate a cono­
scenza nel corso del Congresso?

La Flebologia, solo tre o quat­
tro anni fa sembrava aver rag­
giunto il suo punto di arrivo con 
standardizzazione delle metodi­
che, improvvisamente, grazie al­
l’avvento di nuove metodiche

rapista ma dobbiamo informarlo 
delle tecniche disponibili e dei ri­
sultati possibili.

I  corsi teorico-pratici, attuali, 
hanno dato ai partecipanti un in­
segnamento nuovo e tale da poter 
operare in campo fiebolinfologico 
con maggiore conoscenza de! set­
tore?

diagnostiche (Doppler, Ecografia 
venosa, Colordoppler), ha per­
messo di individuare nuove tecni­
che di cura e di approccio tera­
peutico. È stata così riconosciuta 
la valididà della Cura Emodina­
mica, della Plastica valvolare sa- 
fenica, e di altre recenti innova­
zioni. Molte di queste nuove cure 
sembrano dare al momento van­
taggi molto evidenti anche se for­
se necessitano ancora di essere 
confermate da risultati a distanza.

Perchè in occasione di un Con­
gresso di una Società che in linea 
generale dovrebbe coinvolgere i 
soli Soci, sono stali in vitali anche i 
Medici di base, gli specialisti e 
quanti operano nell’U.S.L. 24?

Sicuramente gli argomenti trat­
tati erano di interesse molto spe­
cialistico ma abbiamo ritenuto 
opportuno invitare anche i medici 
di base poiché spesso sono i primi 
ad indirizzare i pazienti nella scel­
ta terapeutica più valida e per 
questo motivo é giusto che an- 
ch’essi debbano essere informati 
di tutto quello che di nuovo é 
disponibile ed attuabile nell’inte­
resse del proprio assistito; certo 
non possiamo chiedergli di diven­
tare un chirurgo od uno sclerote-

I Seminari teorici-pratici, io di­
rei più pratici che teorici, in quan­
to sono stati attuati con pazienti 
veri e con dimostrazioni tecniche 
vere effettuate dai più grandi 
esperti mondiali nei settori speci­
fici, erano diretti in primo luogo a 
quegli operatori che avevano già 
una discreta esperienza nei settori 
specifici e potremmo perciò defi­
nirli dei Corsi di Perfezionamen­
to.

Per ovvi motivi di tempo non 
potevamo avere la pretesa di inse­
gnare “Tutto” in un periodo di 
tempo così limitato.

Sicuramente sono però serviti 
anche a coloro che si affacciavano 
per la prima volta ai relativi pro­
blemi trattati nei Seminarii poi­
ché a parte il fatto di acquisire 
un’infarinatura delle metodiche 
ha permesso loro di prendere con­
tatti ed accordi diretti con opera­
tori validi per approfondire suc­
cessivamente gli specifici argo­
menti di interesse.

La Banca Popolare delFEtruria 
e del Lazio apre a Camucìa

Contributo per il restauro della chiesa del Calcinaio
Sabato 29 settembre Camucia, 

sotto l’aspetto economico, ha vis­
suto un momento importante. In­
fatti pur operando da circa 2 mesi 
la Banca Popolare dell’Etruria e

Tra le altre cose ha inoltre ri­
cordato che il Consiglio di Am­
ministrazione ha deliberato la do­
nazione di un cospicuo contributo 
per il restauro della chiesa del

Calcinaio, monumento architet­
tonico il cui valore e pregio non 
hanno bisogno di molte parole e 
che purtroppo spesso viene di­
menticato dalle autorità preposte 
al suo recupero.

Il presidente Faralli, a conclu­
sione del suo discorso, ha ringra­
ziato tutti coloro che hanno colla­
borato per l’allestimento dei locali 
in Via Matteotti, a dire il vero, 
aggiungiamo noi, molto acco­
glienti ed eleganti.

L’inaugurazione della nuova 
.sede della B.P.E.L. si é conclusa 
con un buffet organizzato dal ri­
storante Tonino di Cortona.

Fabrizio Mammoli

del Lazio ha inaugurato ufficial­
mente la sua nuova filiale.

Alla presenza di autorità politi­
che, militari e civili e di un folto 
numero di clienti, monsignor 
d’Ascenzi ha benedetto i locali di 
Via Matteotti ricordando lo spiri­
to popolare dell’Istituto e quindi 
una “Banca al servizio dell’uo­
mo”.

Ha preso poi la parola il presi­
dente della B.P.E.L.-Elio Faralli 
che, oltre ad illustrare i successi 
ottenuti da questi^ Istituto che lo 
collocano al sesto posto tra le 
Banche Popolari, ha voluto preci­
sare che questa nuova apertura 
rappresenta un momento impor­
tante per la strategia di sviluppo 
dell’Istituto stesso. Infatti la filiale 
di Camucia si colloca come 
avamposto verso l’Umbria, re­
gione che per l’Istituto Bancario 
Aretino riveste una grande importanza.

Nella foto a sinistra: la benedizio­
ne di Mons. D'A scemi; in basso lo 
staff dell'agemia di Camucia

Dal moniio scout

Ricordi di un cam po estivo
Mercoledì il gruppo Cortona 

I si è ritrovato in piazza del Mer­
cato per recarsi a Sassalbo, loca­
lità in provincia di Massa Carra­
ra.

Quella mattina era molto 
presto e la maggior parte di noi 
sbadigliava, ma ci siamo presto 
svegliati del tutto perchè la 
atmpagnia era piacevole.

AH’arrivo ci siamo incammi­
nati verso la scuola che ci ospi­
tava, abbiamo montato le bran­
dine.

Per molti cuccioli era il primo 
campo di dieci giorni e noi più 
grandi abbiamo cercato di am ­
bientarli al meglio.

Il pomeriggio è trascorso 
preparando gli angoli di sestiglia 
per le nostre piccole riunioni.

Avevamo così tutto pronto 
per i nostri giorni iasieme e per 
svolgere le numerose attività 
giornaliere.

Sassalbo è una frazione del 
comune di Fivizzano, non mol­
to grande.

Nelle montagne del luogo c’è

il bellissimo “sasso albo”, una 
roccia di gesso che dà il nome al 
paese; noi abbiamo fatto molte 
escursioni da quelle parti, ed 
ogni volta c’era qualcosa di 
nuovo da scoprire.

I boschi sono fitti e pieni di 
ruscelli, ma l’emergenza incendi 
ci ha impedito di accendere il 
fuoco per il nostro rituale “bi­
vacco”, però le scenette sono 
venute bene lo stesso.

Anche quest’anno si sono 
svolte le lupettiadi, momento 
del campo da noi molto atteso, e 
per questo disponevamo di un 
campo da calcio; insomma non 
ci mancava proprio nulla.

II grande gioco lo abbiamo 
fatto al pa.sso del Cerreto, ed era 
come ogni anno, ben studiato e 
congegnato dai nostri capi, ma 
data la difficoltà a spiegarlo bre­
vemente meriterebbe un lungo 
capitolo a parte.

Un altro momento molto bel­
lo è stato quando siamo andati a 
Cerreto Laghi: abbiamo fatto 
una bella scalata e poi una gran­

de mangiata di gelato! (l’am­
biente metteva appetito).

Il campo è stato caratterizza­
to da tanti altri momenti da ri­
cordare, ed anche da disguidi 
con i ragazzi del posto, ma per 
fortuna non è successo nulla di 
grave.

Voglio fate un ringraziamen­
to ai capi e a don Antonio Men- 
carini, che ci hanno guidati per 
questo campo che per molti di 
noi è stato l'ultimo con i lupetti. 
Infatti quelli di noi che sono 
ormai grandi affronteranno un 
lavoro più impegnativo con gli 
esploratori, saranno motivati da 
tanta curiosità ma sicuramente 
non scorderanno degli amici che 
hanno avuto quanto erano più 
picOTli.

Gabriele Martini
(Lupetto del Cortona I)

Pedalata ecologica 
Coop

D om enica 23 settem bre 
1990 si è svolta la prima peda­
lata ecologica a concentra­
mento organizzata dai Comi­
tati soci della U N IC O O P Se­
nese dei negozi di Torrita, 
Camucia, Foiano e Sinalunga.

La manifestazione, che ha 
avuto un ottim o risultato per 
quanto riguarda la partecipa­
zione (si calcola circa 800 par­
tecipanti) grazie anche alla 
splendida giornata di sole, è 
stata voluta dai quattro Comi­
tati Soci innanzitutto per ri­
scoprire le bellezze naturali 
della nostra Valdichiana, e poi 
per dare la possibilità di passa­
re una giornata all’aria aperta 
in mezzo alla natura oggi un 
bisogno primario sentito da 
tutti.

Oltre ai momenti all’aria 
aperta dei quali tutti oggi van­
no in cerca penso che simili 
manifestazioni servano anche 
e soprattutto per recuperare il 
dialogo e l’amicizia fra le per­
sone, valori umani che da un 
po’ di tem po sono relegati in 
secondo piano ma necessari 
per poter creare un mondo più 
pulito, più libero, più vivibile a 
dimensione uomo.

La partenza è avvenuta ver­
so le ore 9,00 dai punti vendita 
della U N IC O O P senese di 
Camucia, Torrita, Foiano e 
Sinalunga. Erano presenti par­
tecipanti dai 5 ai 50 anni tra i 
quali famiglie con bambini, le 
biciclette erano di tutti i tipi 
senza nessuna discriminazio­
ne. A tutti alla partenza, è stata 
donata una maglietta e tutti i 
partecipanti hanno ricevuto il 
loro numero e la pedalata è 
partita.

Il punto di ritrovo era il Cir­

colo Arci delle Chianacce do­
ve all’arrivo tutti i partecipanti, 
anche quelli che ad un certo 
punto hanno preferito salire 
sul camioncino di sostegno so­
no stati ristorati con panini e 
bibite.

L’incontro tra i soci delle 
quattro sezioni ha dato vita a 
momenti di allegria, rinsal­
dando e rinnovando vecchie e 
nuove amicizie, che potrebbe­
ro dare i loro frutti per una più 
fattiva collaborazione.

Speriamo che questo tipo di 
manifestazione abbia un segui­
to e diventi una consuetudine 
per favorire sia un approccio 
con la natura sia un momento 
di incontro per una più ap- 
pronfondita conoscenza e per 
un confronto di esperienze, il 
tutto volto al miglioramento 
della qualità della vita.

A questo punto mi sorge 
l’obbligo di ringraziare il Cir­
colo Arci delle Chianacce che 
ha accolto i partecipanti m et­
tendo a disposizione tutte le 
strutture e lo spazio necessario 
alla riuscita della manifesta­
zione, ai Vigili Urbani, al 
G ruppo Sportivo Cortonese 
che ha dato un valido aiuto per 
la riuscita delia manifestazione 
e a tutte le ambulanze di Cor­
tona, Foiano, Sinalunga e T or­
rita che hanno seguito la peda­
lata.

Il vice presidente del 
comitato soci di Camucia 

Ivo Pieroni
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Tennis Club Cortona

Una splendida realtà
C erianientc nella nostra 

splendida Cortona, gli impian­
ti sporti\ i seino peK'hissimi. an­
zi >e non ci fosse il Tennis Club 
Cortona, lo sport nella nostra 
cittadina, sarabbe proprio un 
vero tabù. I motivi sono tan- 
tisssimi. vuoi per la situazione 
urbanistica, per i vincoli e per 
tante altre cose, ma per fortuna 
in fondo allo splendido viale 
del Parterre da diversi anni ci 
sono due ottimi campi da ten­
nis. Durante l’inverno uno 
viene coperto per permettere 
di fare sport anche nella sta­
gione più brutta. Quindi l’atti­
vità a livello tennistico prati­
camente dura tutto l’anno. Ma 
se ciò accade il merito è del 
Tennis Club Cortona, che or­
mai da tanti anni riesce a far 
passare ore sportive a tanta 
gente.

D obbiam o dare a tto  al 
Comune che ha fatto notevoli 
sforzi per mettere a disposizio­
ne del Tennis Club Cortona le 
strutture logistiche , ma biso­
gna dire con tranquillità che i 
responsabili di questo circolo 
tennistico si meritano la più 
ampia riconoscenza per quello 
che hanno fatto fin’ora e per 
quello che si apprestano a fare 
nei mesi futuri.

sionistico, l’undicesima prova 
del Gran Prix Umbro, ultima 
di un torneo ad altissimo pre­
stigio con tennisti provenienti 
da tutta Italia e con un numero 
impensabile alla vigilia: ben 
120 giocatori fra i classificati e 
i non classificati. Un gran suc­
cesso a tutti i livelli e gli orga­
nizzatori possono essere vera­
mente soddisfatti per i loro no­
tevoli sforzi.

ffl

Credo che il Tennis Club 
vada aiutato per poter realiz­
zare un altro campo, in consi­
derazione del numero sempre 
crescente di coloro che voglio­
no praticare questo sport. Mol­
tissimi i tornei disputati duran­
te la stagione ’90, che è ancora 
in pieno svolgimento. Infatti in 
questi giorni si sta concluden­
do l’attesissimo torneo sociale 
che stabilirà chi potrà sostitui­
re il dott. Boncompagni at­
tualmente primo nella classifi­
ca del circolo cortonese. Se 
Boncompagni verrà battuto, 
impresa non facile, conoscen­
do il valore di questo tennista, 
un altro atleta si potrà insignire 
di questo titolo. Ma oltre a 
questo torneo interno altre ga­
re importanti alcune riservate 
sono state effettuate ai giovani 
e aperti a tutti.

Quest’anno il Tennis Club 
Cortona è riuscito ad organiz­
zare un torneo a livello profes-

rie: Berti, Boncompagni, Vito 
Cozzi Lepri, Bassini, Baione, 
Nannarone, M ario Cozzi Le­
pri e Massarelli; da questi no­
minativi dovrebbe uscire il 
vincitore anche se le sorprese 
nel tennis sono sempre in ag­
guato e chi sa se fra i 59 iscritti 
potrà esserci la corpresa.

Da ottobre 90 a maggio 91, 
il Tennis Club organizza corsi 
S.A.T. (Scuola di addestra­
mento al tennis) diretti dal 
maestro della federazione ita­
liana tennis Marco Budelli). 
Sono corsi importantissimi per 
avviare i nostri ragazzi a questa 
disciplina sportiva. Per infor­
mazioni basta rivolgersi alla 
segreteria del Club telefono 
62281.

Certo che il presidente ptof. 
Vito Cozzi Lepri, e per i suoi 
collaboratori i sacrifici sono 
stati tanti per poter essere sem­
pre all’altezza della situazione. 
Vorremmo fare un appello ai

Il torneo sociale terminerà 
domenica prossima 7 ottobre, 
ma già dalle prime giornate si è 
visto che anche questa volta il 
Tennis C lub ha realizzato 
sportivamente il suo obbietti­
vo.

Il torneo sociale giunto alla 
sua 24 Edizione si è presentato 
alla via con queste teste di se-

' V

responsabili comunali per dare 
un tangibile aiuto a questa or­
ganizzazione che ha dimostra­
to con i fatti di essere enco­
miabile e soprattutto efficente 
per permettere a molti cittadi­
ni, sia di Cortona che di altre 
località di passare con il tennis 
momenti particolarmente feli­
ci per un sano modo di vivere.

Alberto Cangeloni

C A L E N D A R IO  
C A M P IO N A T O  
U N D E R  16

1 9 9 0 - 9 1

G IR O N E

G

«OHMATA . S MOliSAI— 1 IBM
•MHICaE SDCMCNCO 
C fJtl CAST0LOCSEF
com eta CAMUCM vmituc chmncmmo
FOUMO TfWPOAA 
MARPtótiENCATOSuWaiO LEVANE 
SAtOCPOLCHD SAFOOVMO 
TEQCU TO POPa

t* oonwàià taacTTUMna >n »
com oM e w e a  rcMMO 
KvàMt
MkAMTliKiCAlOfcUHtkNO CMU»
wMauwoicw
SANKTWaO
TEOtXiTO C*»IKhONCK6 
VWTUSCMMMCiAMO tOCaiCNCO

CASIOLONEICF fOUMO 
LEVANE TEGOlETO 
POPPI an m  
SCOMWCO SAMUPOICRD 
SANSOVMO com eta CAtAUCIA 
TEMPORA BMENE8E 
VMTUS CHUNCOM) taRMOARRCATO

f  aiOWtqTà
SMMNCaf com eta CtMUC»
CMICliatCaf F LEVANI
CMuei Tfoo(.fTO
FOMNO MAHMOMillCAroauMiANO
ra m  s*NHPcx.cno
SDOMMCO SANSOWMO
tCMFOFW VMTuaCHMMCUNO

•• (MORtaTA-ITNOveiMRtim
lìtITf •ITII VMTUS CHONCIANO 
CASTiauONEBCF TEMPOFU 
CHWSI SDOACMCO 
com ota CAAiuca teooìEto.
FOUFR3 SANSOVSIO 
MARPtO MERCATO BunUNO POPPI 
BANSEPOlCRO LEVANE

y  (uomaT* •orroant imo

e«««N(Sf FOIANO 
COFITOFW CAMUCIA CA«riGl>ONI CE F 
iFVANf SANSOVMO 
UARINOIiCMl ATOSuMIANO tfmpoaa 
SANSE POlCFIO CHIUSI 
reCOlETO SOONCNICO 
VMTUS CHIANCIAFtO POPM

TS* OIORNATA . M NOVCMSRC ISW
LEVANE com ota CAMUCU 
POPPI CABTIGLIONEBEF 
800MENIC0 FOIANO 
SANSOvPtO BOeCNESE 
TEGOLETO MARMO ME RCAT0 8UBIANO 
TEMPORA CHIUSI 
VIRTUSCHIANCIANO SAtOEPOlCFO

4* IWORNATA • 1SOTTOINC 1tW
CASTCllCMESE F MAHMO MENCATOSueStANO 
CHIUSI COnrONA CAMUCIA 
FOIAFIO SANSE POlCnO 
POf^ BlBSIENEaE 
S DOMENICO LEVANE 
SANSOVINO VIRTUSCMIANCIANO 
TEMPORA TEGOlETO

«I* GIORNATA ' 1 OICCttBFlE 1NB
aeSCNESE LEVANE
CASTlOllCFCBEF SOOtCNICO
CHIUBI SANBOVPtO
CORTOFa CAMUCIA MARBtO MERCATO SUSeUNO
FOtAFtO VMTUS CHIANCMNO
BAftSEPOlCRO TEGOlETO
TEMPORA POPPI

t* OIORNATA -IOOTTOSRE IHO
BIBBIENESE CASTIGllONESE F 
COFtTONACAAtUCIA 8 DOMENICO 
FOlAFtO CHIUSI 
LEVANE POPPI 
MARMOMERCATOSUeeiANO SANSOVMO 
SANSEPOlCRO TEMPORA 
TEGOLE TO VIRTUS CniANCIANO

11* GIORNATA-tOtCEMBRI IMO
CORTOFa CAMUCIA SANSEPOLCRO 
LEVANE CHIUSI 
MARINOMERCATOSUSeiANO BiSBCNESE 
SOOMEMCO POPPI 
SANSOVMO TEMPORA 
TEGOLETO FOGNO 
VMTUS CHIANCMNO CASTIOLIOFtESE F

e* OIORNATA • 27 OTTOBRE IMO
CASTIGLlONESè F SANSEPOLCRO
CHIUSI BieaiENESE
POPPI FOIANO
5 DOMENICO MARINO MERCATO SUSeiANO
SANSOVINO TEOaETO
TEMPORA CORTOFW CAMUCIA
VIRTUSCHIANCIANO LEVANE

IS* GIORNATA ■ 13 OICEHSRE IBM
eieeicNESE teooieto
CASTlOLICMeSeF SANSOVINO 
CHIUSI VIRTUSCHMFtCMNO 
FOIANO LEVAFtE 
POPPI CORTOFa CAMUCM 
SANSEPOLCRO MARMO MERCATO SUBBMNO 
TEMPORA SDOACNICO

Cortona-Camucia UntJer 18

Un primato da difendere
D opo il magnifico campio­

nato della stagione 8 9 /9 0  
rU nder 18 arancione deve di­
fendere questo scudetto con­
quistato in un cam pionato ve­
ramente emozionante e deciso 
proprio sul filo di lana.

I ragazzi di mister Cipriani 
(confermato alla guida di que­
sta squadra) c’è la metteranno 
tutta. Saranno certo la squadra 
da battere.

D unque tutto è pronto per 
la stagione 90 /91 . Si è già dis­
putata la prima giornata di 
cam pionato e gli arancioni

hanno pareggiato al Maestà 
del Sasso contro i tenaci avver­
sari del Foiano. Cipriani co­
stretto a schierare una forma­
zione rimaneggiata per le as­
senze dovute alla convocazio­
ne di molti Under 18 in prima 
squadra ha chiesto il massimo 
impegno e alla fine gli aran­
cioni hanno conquistato un 
pareggio che ha accontentato 
tutte le compagini in campo.

Questa squadra svolge la 
propria attività in appoggio al­
le esigenze del campionato di 
promozione. Compito dunque

del tecnico è quello di avere 
giocatori sempre pronti a met­
tersi a disposizione di mister 
Careni per le varie esigenze 
che durante il lungo e difficile 
campionato di promozione si 
prospetteranno. Se questo è il 
programma è difficile per la 
Under 18 prospettive a lungo 
termine.

Ma i ragazzi arancioni sa­
ranno capaci di essere i prota­
gonisti anche in questo cam ­
pionato.

Alberto Cangeloni
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C.S.P. Cortonese

Parla il presidente Vittorio Garzi
Presidente, come sarà il 

campionato '90-91 della palla­
volo Cortona?

Siamo coscienti dei nostri 
mezzi e inseriti nella nostra re­
altà territoriale; faremo questo 
campionato con lo stesso spiri­
to di quelli precedenti memori 
di essere negli ultimi due anni 
arrivati ad un passo dalla pro­
mozione. Non ci dim enti­
chiamo che la promozione è 
una cosa difficilissima e quello 
che viene dopo è ancora più 
difficile, ma credetemi è altret­
tanto impegnativo il sapersi ri­
petere per molti anni ad alti 
livelli. Siamo abituati a fare 
progetti e programmi realistici 
e spero che questo spirito ri­
manga e con esso la società 
vada avanti.

Come commenta la venuta 
del nuovo allenatore?

Noi abbiamo dei program­
mi che prevedono innanzitutto 
la promozione della pallavolo 
nel comune di Cortona e il 
mantenere una prima squadra

L i
su dei notevoli livelli agonisti­
ci. La scelta del nuovo allena­
tore è unicamente frutto di una 
riflessione comune e della so­
cietà ed anche dello stesso 
“vecchio" allenatore.

Era necessario mantenere 
un certo s|)irito agonistico ed 
un rapporto tra allenatore e 
giocatori ad alto livello; Zerbi­
ni ha lavorato tanti anni a C or­
tona e lo ha sempre fatto benis­
simo il suo cambio è sostan­
zialmente dovuto alla necessi­
tà di trovare nuovi stimoli da 
ambo le parti. Il nuovo allena­
tore ha le caratteristiche per 
dare continuità al lavoro fatto 
da Zerbini.

Si è sentito parlare di una 
possibile “fu s io n e "  con il 
Foiano c la conseguente parte­
cipazione della sua squadra al 
campionato di B2, cosa c'è di 
vero?

La situazione è molto com ­
plessa; la squadra di Foiano 
aveva, appunto, il diritto di 
gicKarc in B2 ed allo stesso 
tempo gravi problemi societari 
da risolvere per cui c’erano 
delle possibili basi per una trat­
tativa. Era ipotizzabile una 
eventuale acquisizione di que­
sti diritti da parte della pallavo­
lo Cortona. Si sono verificate 
poi delle situazioni per cui a 
tutt’oggi la squadra foianese 
non si sa se può o meno iscri­
versi al campionato o meglio 
se lo voglia fare oppure no; 
l’ipotesi che si era presentata a 
questo punto è impraticabile, 
abbiam o preso i nostri impe­
gni visto che la situazione non 
tendeva a definirsi in tempi ac­
cettabili.

Come intendete potenziare 
la squadra?

Noi facciamo le nostre scel­
te senza fatui proclami; ab­
biamo una buonissima squa­
dra dal campionato scorso e 
questa secondo me è la miglio­
re garanzia; dovevamo sosti­
tuire i tre giocatori che lo scor­
so campionato avevamo preso 
in prestito dal Montepulciano. 
La soluzione di un elemento è 
venuta automaticamente dal 
“recupero” di Giuliani che sta 
determinando il servizio mili­
tare, per la sostituzione degli 
altri due abbiam o cercato un 
elemento per il quale siamo in 
fase avanzata di trattative e 
ciedo che concluderemo an­
che se c’è da precisare che que­
sto giocatore si inserirà con 
una prospettiva futura più lun­
ga per il recupero dai postumi 
di una operazione. Abbiamo 
tenuto conto anche del fatto 
che esistono dei giovani che 
possono essere valorizzati e 
nello stesso tempo devono fare 
esperienza e crescere agonisti­
camente. Bisogna comunque 
fare attenzione a non “brucia­

re” questi giovani atleti che per 
adesso sono delle belle poten­
zialità, anche se tutte da verifi­
care alia prova dei fatti.

La politica dei giovani è es­
senziale per la soppravvivenza 
delle società, il nuovo allena- 
tored è uno che vi punta mol­
to. Però il tutto va gestito con 
estrema cautela.

A che punto si trovano le 
trattative con gli sponsors?

Da alcuni anni siano abitua­
ti alla soluzione del “PO OL” 
di sponsors; nella nostra realtà 
territoriale sembra che sia la 
via più percorribile per dare 
appoggio economico alla no­
stra attività sportiva.

Questa scelta ha in definiti­
va premiato sia noi come so­
cietà sia le controparti che la 
hanno sottoscritta, in termini 
di vantaggio economico e di 
ritorno pubblicitario. Anche 
quest’anno abbiam o avuto la 
conferma della capofila, la 
Banca Popolare di Cortona ed 
aobiamo pre;ssochè definite al­
tre trattative a cui manca solo 
l’ultimo sigillo; altri due spon­
sors affiancheranno quindi la 
capofila.

L’appuntam ento è per tutti 
ai primi di ottobre in concomi­
tanza con l’inizio della Coppa 
Toscana, il discorso per il 
campionato è rinviato ai primi 
di novembre. La preparazione 
si sta svolgendo rispettando i 
termini anche se sono da la­
mentare alcuni singoli ritardi 
di preparazione dovuti a degli 
infortuni; siamo certi che la 
squadra sarà in forma al mo­
mento giusto per disputare un 
altro grande campionato.

Riccardo Fiorenzuoli
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Corso pre-Univesitario

Letterati - Scienziati 2-0
Durante il soggiorno a Cor­

tona degli studenti partecipan­
ti al Corso pre-universitario 
o rg an izza to  d a lla  Scuo la  
Normale di Pisa, si è svolta una 
partita di calcio fra Letterati e 
Scienziati.

L’incontro ha avuto come 
sede il campo sportivo di Ca- 
mucia, in notturna ed in una 
cornice di pubblico adeguata 
all’importanza della gara.

Le reti sono state segnate 
tutte dai Letterati nel primo 
tempo, evidenziando fasi di 
gioco alterne, ma piacevoli.

La gara costantemente ha 
caratterizzato un certa supe­
riorità dei Letterati delle ma­
novre sulle fasce laterali, che 
spesso hanno trovato grossi 
ostacoli nella rigida ed attenta 
difesa degli Scienziati. I Lettte- 
rati dal canto loro, soprattutto 
nel secondo tempo, disponen­
do di ottimi cursori, hanno co­
struito più gioco, e solo il caso 
ha voluto che il punteggio fina­
le non assumesse dimensioni 
diverse.

Fra le note salienti, un otti­
mo pacchetto difensivo dei 
Letterati, imperniato su Biz­
zarri attento e preciso portiere, 
e su Nicastro, che oltre a rea­
lizzare la rete, ha dato un gros­

so contributo al centro campo; 
ottim o lo stopper Biscari degli 
Scienziati, che ha vuto un 
buon lavoro per arginare le fo­
late dei Letterati, che erano 
andati in goal anche una terza 
volta.

Modesto incidente di gioco 
a Cariali, terzino di fascia degli 
Scienziati. All’ordine del sig. 
Morini di Cortona, sono scese 
in campo le seguenti forma­
zioni:

LETTERATI:
Ranieri Bizzarri, Federico Ma- 
lapelle, Carlo Comensoli, R e­
né Capo vin, A  lessandro Barul- 
li. Luca Soverini, Pasquale 
Cavaliere, Luca Nicastro, Ce­
sare Garganese, Giovanni Fu­
sco e Cesare Stefanini.

SCIENZIATI:
Leonardo Ambrosini, Fabio 
Valle, Federico Cariali, Marco 
Giampieretti, Fabio Biscari, 
Giovanni Manzini, G .Luca  
Mazzocchi, P.Paolo D ’Arpa, 
Saverio  Veronica, M arco  
Grimaldi e Marco Cerasa. 
M A R C A TO R I: Barulli (al 
3 ’), Nicastro (al 18 ’)  del primo 
tempo.

Mario Gazzini

Gara cronometro a coppie
Come ogni anno l ’infaticabile Ivo Paltoni organizza con la colla­

borazione di vari sponsor per domenica 14 ottobre la gara ciclistica 
dilettanti Junior a cronometro a coppie per regioni

La partenza da Via Giotto in A  rezzo e la prima coppia prende il via 
alle ore 9 .138  km. per giungere al traguardo di Terontola dovrebbe­
ro essere coperti in circa un 'ora.

A corollario della gara sportiva vi è la giornata sportiva memorial 
dedicata al grande campione scomparso Fausto Coppi

Per il Premio Sportivo Città di Cortona saranno premiati nella 
Sala Consiliare del Comune con orario previsto verso le 11.30 alcuni 
campioni del passato e alcuni giornalisti.

Saranno presenti per ricevere il premio: Novella Calligaris, Gia­
como A gostin i Nino Benvenuti Felice G imondi Ruggero Radice e 
Adriano D e Zan.

ALBERGO-RISTORANTE
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